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ISORKARIO

PARTE UFFICIALW

omina del nuovo Ministero presieduto da S. E. l'onR-
Volo Alessandro Portis - LeB5i e dooreti: Legge n. 88

che condona le sopratasse e le pene pecuniarie incorse a

tutto il 17 settembre 1904 -- R. dooreto n. XLVIII (parte
supplementare) che approva e contiene il regolamento per

la riscossione della tassa camerale della Camera di com-

mercio ed arti di Nowara - iono e B. deoroto sulla

prorega del poteri del R. commissario straordinario di

ßanto Stefano Quisquina (Girgenti) -- Ministero do11'in-

torno - Direzione generale della sanità pubblica: Bollettino
sanitario set¢imanale del bestiame, n. LO, dal 6 al 12 marzo
- Ordinanza di sanità marittima n. 2 - Mininteri della

guerra e dolla grasia e giustizia e dei culti: Disposi-
zioni fatte nei personali dipendenti - Ministero del te-

soro - Direzione generale del Debito pubblico: Estrazione

delig obbligazioni del prestito Blount - Rettifiche d'intesta-
zione- Direzione goneralo del tesoro: Prezzo del cambio pei
certißcati di pagamento dei dazi doganali d'importazione
- Minintero d'agricoltura, industria e commercio -

Ispettorato generale dell'industria e del commercio: Media dei

corsi del consolidato a contanti nelle varie Borse del Regno
- Concorsi.

PARTE NON UFFICIAI.E

Diario estero - B. Accademia delle Sciense di Torino :

ßeduta del 19 marzo - gotizio varie - Tologrammi
dell' Agenzia ßtefani --- Bollettino meteorico - Inser-
aioni.

l'avv. CAMILLo FINoccmARO-APRILE, deputato al Par-

lamento, ministro segretario di Stato per la grazia, giu-
stizia e culti;

il prof. ANGELo MAJORANA, deputato al Parlamento,
ministro segretario di Stato per le fmanze;

l'avv. PAOLO ÛARCANo, deputato al Parlamento, mi-
nistro segretario di Stato pel tesoro ;

il tonente generalo ETTORE Panotor, senatore del

Regno, ministro segretario di Stato per le guerra;
il contrammiraglio CARLO MIRABELLO, SORaÉOro Ô01

Regno, ministro segretario di Stato por la marina ;

il prof. LEONARDO BIANCHI, deputato al Parlamento,
ministro segretario di Stato per l'istruzionc ÿubblica ;

il prof. CARLO FERRARIs, doputato al Parlamento,
ministro segretario di Stato poi lavori pubblici;

il prof. LUIax RAVA, deputato al Parlamento, mini-
stro segretario di Stato per l'agricoltura, industria e

commercio ;

l'avv. GISMONDO MORELLT-ÛUALTIEROTTI, deputato al
Parlamento, ministro segretärio di Stato per le posto e

telegrafl.

I ministri su nominati, ieri, alle ore 19, furono ri-
cevuti da S. M. il Ro, per la prestazione del giuramento
di rito.

garte Rfficiale
S. M. il Re, con decreto in data del 27, ha accet-

tato le dimissioni presentate dal -Gabinetto presieduto
interinalmente dall'avvocato TOMMASO TITTONI, per Sè e

pei ministri suoi colleghi.
E con decreti del giorno successivo ha nominato :

l'avv. ALESSANDRo FonTis, deputato al Parlamento,
presidente del Consiglio dei ministri e ministro segre-
tario di Stato per l' interno ;

l'avv. TOMMASO TITTONI, senatore del Regno, mini-
stro segretario di Stato per gli affari esteri;

LEGGI E DECESTI

Il numero 88 della raccolta agiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue ;

Articolo unico.

Sono condonate le sopratasse e le peno pecuniarie
nelle quali siasi incorso sino al giorno 17 sottembre 1904,
e non pagate prima della pubblicazione della presente
legge, per le contravvenzioni alle leggi:
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a) sulle tasse di registro e successione;
b) sulle tasse di bollo ed in surrogazione del

bollo e registro ;

c) sulle tasse di manomorta ;
d) sulle tasse per le assicurazioni e per i con-

tratti vitalizi.
Non avrà luogo il condono se, entro sei mesi dalla

detta pubblicazione, non siano state pagate integralmente
le tasse dovute, e se, inoltre, entro lo stesso termine,
ed in quanto possibile, non siano adempiute le prescritte
formalità.

Rimangono ferme le disposizioni dell'art. 9 della legge
23 gennaio 1902, n. 25, circa il pagamento rateale delle
tasse di successione nella parte riguardante valori immo-
biliari; però il condono non avrà luogo qualora, pel
mancato pagamento delle tasse dilazionate alle pattuite
scadenze, si verifichi la decadenza comminata dall'art. 11
della detta legge.
Saranno restituite le sopratasse sopraindicate e le

pene pecuniarte incorse sino al giorno 17 settembre 1904,
che fossero state pagate dopo tale giorno, purchè la
domanda di restituzione sia prodotta entro sei mesi dalla
pubblicazione della presento legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 26 marzo 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. MAIORANA.
L. LuzzATTI.

Visto, li guardasigilli: RONCHETTI.

Il numeroXLVIII (parte supplementare) della raccolta ufficiale
delle legge e dei decreti del Regno, contiene il seguente de-
creto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 6 luglio 1862, n. 680 ;
Visto il R. decreto in data 16 gennaio 1902, n. IX

(parte supplementare) che autorizza la Camera di com-
mercio ed arti di Novara ad imporre un'annua tassa
sugli esercenti industrio o commerci del distretto ca-
merale ;

Viste le deliberazioni della Camera stessa, in data 28
novembre 1904 e 9 febbraio 1905;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
La tassa camerale che la Camera di commercio ed

arti di Novara è autorizzata ad imporre sugli esercenti
industrie e commerci del proprio distretto sarà ri-

scossa, a datare dal 1° gennaio 1905, secondo le norme
stabilite dall'unito regolamento, visto, d'ordine Nostro,
dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 marzo 1905.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

Visto, Il greardasigilli : RONCHTTTI.

REGOLAMENTO per l'applicazíone e la riscossione della
tassa camerale nel distretto della Camera di com-
mercio ed arti di Novara.

A rt. I.

La Camera di commercio ed arti di Novara impone un' annua

tassa su tutti gli esercenti, le Societa ed enti morali che facciano
abitualmente atti di commercio o professino un'industria nel suo
distretto camerale.

Art. 2.
La tassa mark attribuita sui redditi annui imponibili desunti dai

ruoli di ricchezza mobile, tenuto cioè conto dello detrazioni sta-
bilite dagli art. 55 della legge 24 agosto 1877, n. 4021 e 2 della
legge 22 luglio 1894, n. 339 sull'imposta di ricchezza mobile, e
cominciando ad imporre dalle L. 100.04 pei redditi di categoriaB
e dalle L. 108.04 pei redditi di categoria C.
L'ammontare di detta tassa non potra oltrepassaro il limite di

dieci millesimi per ogni lira di reddito iscritto a ruolo.
Entro questo limite la Camera sottoporra, ogni anno, all'appro-

vazione del Ministero d'agricoltura, industria e commercio, l' ali-
quota effettiva della tassa da imporsi.

Art, 3.
Le Societa commerciali, le Ditte ed in generalo tutti coloro che,

avendo altrovo la loro sodo principale, hanno nel distretto camo-
rale un impianto od esercizio qualunque, dal quale traggono un

utile, saranno pure soggetti alla tassa della Camera di conamercio
per il reddito imponibile relativo all' esercizio della loro filiale o

succursale.
Art. 4.

Il semplice fatto che, in un Comune compreso nella giu-
risdizione camerale, esista un esercizio in genere che cada
sotto l'una o l'altra delle specie sopra enunciate, basta a costi-
tuire nella Camera il diritto di assoggettarlo alla tassa ca-
morale.

Art. 5.
In apposito capitolo del bilancio di provisione dolla Camera,

sarà determinato annualmento l'ammontaro della tassa.
Art. 6.

A spese e cura della Camera saranno fatti annualmente, en-
tro il mese di dicembro, gli elenchi, divisi per Comune, di tutti
i commercianti ed industriali soggetti all'imposta di ricchezza
mobile.

Art. 7.

.
Questi elenchi, debitamente autenticati con la firma dei rispet-

tivi agenti delle imposte, dovranno avere le seguŠnti indicazioni:
a) Numero d'ordine.

b) Articolo di riferimento al ruolo per l'imposta di rie-
chezza mobile.

c) Cognome, nome e paternita dei contribuenti e denomi-
nazione della Societa, Ditta, Ente, Agenzia.

d) Commercio, industria o professione commerciale eser-
citata.

e) Ubicazione dell'esorcizio.
f) Roddito imponibile di categoria Bo C.



CrA22ETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D'ITALIA 1315

g) Osservazioni.
Art. 8.

Lo Societa, gl'Istituti di credito, le Ditto nazionali ed estere ed
in gonorale tutti gli esercenti oommercio o industria - aventi piû
aodi, sia che abbiano solo stabilimenti, esercizi, succursalt, sem-
plici rappresentanze, agenzie od anche solo una parte qualsiasi
del loro esercizio, saranno tenuti a dichiararo, non pia tardi del
10 dicembre di ogni anno, alla segreteria della Camera, i redditi
netti derivanti dallo stabilimento, dall'esercizio, dalla succur-

sale, ooo., che essi tengono nel distretto.
I procuratori, gl'institori ed i rappresentanti di Ditte o Societå

ostero e nazionali ed i preposti alle agenzie di commercio di
qualsiasi specie, sono sottoposti allo stesso obbligo per l'esercizio
del loro rappresentato.
La Camera potrà controllaro e rettiûcare le dichiarazioni per-

venuto, assumendo lo necessarie informazioni principalmente presso
lo Agenzio dovo ð stata fatta la dichiarazione complessiva, ovvero
prosso lo autorità del luogo ove esiste l'esorcizio, la succur-

salo, ecc.
I redditi notti donunciati dagli intorossati saranno ridotti äd

imponibili con le normo e le detrazioni stabilito per l'applicaziono
doll'imposta di riochezza mobile,

Art. 9.
Trascorso il termine assato nell'articolo precedente, la Camera

procedorå d'ufBelo all'acoertamento dei redditi, ottenuti nel pro-
prio distretto, dallo Società, dagli Istituti di orodito, da Ditte, ecc.,
oho avessero omesso di fare la prescritta dichiarazione.

Art. 10,
I commercianti, gl' industriali, le Società o gli enti, che, dopo

l'attuazione del presente regolamento, aprissero case filiali nella
oircosorisione della Camera di commercio di Novara, o venissero
in altro modo qualsiasi a tonervi una parte del loro eseroisio, do-
vranno, nol termino di sei mesi, dal giorno dell'apertura, denun-
ciaro alla segreteria della Camera stessa il proprio reddito per
l'anno in corso collo norme tracciate nell' art. 8. In difetto, l'ao-
cortamento avrà luogo d'afBoio a norma degli art. 8 o 9.

Art. ll.
Conosciuto l' ammontare del reddito imponibilo soggetto alla

tassa camerale, la Camera, nella prima seduta di gennaio, dovrà
deliberare l'aliquota della tassa entro i limiti fissati dall' art. 2
fino alla concorrenza della somma provista nell'apposito capitolo
del bilancio debitamente approvato.

Art. 12.
In eBoouzione e di conformith alla deliberaziono che sara stata

presa dalla Camera, entro il mese di gennaio si procedera alla
formazione dei ruoli di riscossione, ripartendoli in due categorie.
Nolla prima saranno compresi i contribuenti aventi unica sede

od oseroizio nel distretto camerale, per i quali sarà ritenuto il
roddito già accertato e reso definitivo dalle locali agenzie delle
imposto.
Nolla seconda verranno inscritti i contribuenti che esoroitano i

loro commerci o lo loro industrio in piû distretti camerali, spoeifloati
all'art. 3 del presento regolamento, poi quali la Camora dovrå
provvodoro direttamente all'accortamento del reddito loro impo-
nibilo.

Art. 13.
Le due categorio dei ruoli dovranno indicare:

a) numero d'ordino;
b) articolo di riferimento por la imposta di ricchezza mo-

bile;
c) oognome, nome e paternita dei contribuenti, o denomi-

nazione dello Società, Ditto, Enti, Agenzie;
d) commercio, industria o professione esercitata:
e) ubicazione dell'eseroizio;
f) reddito imponibile di categoria BoC accertato agli ef-

fotti dolla tassa camerale;
g) ammontare della tassa dovuta da ogni oontribuogte.

Art. 14.

La oventuale omissione dell' iscrizione nei ruoli della Camera
di commercio non libera l'esercente dall'obbligo della contribu-

zione, intendendosi egli egnalmente tenuto in qualsiasi tempo
venga incluso nei ruoli stessi.

Art. 15.

Nella prima seduta di fobbraio i ruoli di riscossione saranno
sottoposti all'approvazione della Camera e quindi trasmessi al
R. profotto della Provincia perché li renda esecutivi.

Art. 16.

Ottenuta l'approvazione da parte della Prefettura, i .ruoli stessi
saranno trasmessi, not primi cinque giorni di marzo, ai singoli
Municipi per la pubblicazione, durante un periodo di otto giorni
consecutivi. Di detta pubblicazione la Camera dark avviso con ap-
posito manifesto da afBggersi all'albo pretorio dei singoli Comuni,
insieme al ruolo.
I signori sindaci coreranno, a loro volta, oho dell'avvenuta pub-

blicazione siano resi odotti, in quella forma che stimoranno più
opportuna, i loro amministrati.
-Entro lo stesso'termine la Camera dovra notificaro, por _mozzo
di lettera raccomandata, si singoli contribuonti, gli aceertamonti
e le rettifiche fatte d'ufBoio.

Art. 17.
Trascorsi gli otto giorni stabiliti dall'art. 16, i sindaci dovranno

consegnare agli esattori governativi i ruoli muniti della relazione
di pubblicazione, ritirandone analoga ricevuta, esprimente l'ammon•
tare dei ruoli stessi e la data della consegna.

Art, 18.

Appena eseguita la consegna dei ruoli, i sindaci trasmetteranno
direttamente alla Camera una copia conforme della ricevuta rila-
aciata dall'esattore, insieme con una copia dell'avviso di cui al-
Part. 16, corredata anche essa della dichiarazione di afussione.

Art. 19.
I contribuenti potranno roclamare contro la loro iscriziono a

ruolo presentando le relativo istanze in carta bollata da cont. 50

entro il giorno 5 aprile.
I roclami presentati oltre il giorno suindicato non saranno presi

in considerazione.
Art. 20.

In apposita adunanza, da tenersi dal 5 al 15 aprilo, la Camera
delibererà in merito ai ricorsi presentati.
Tali deliberazioni saranno notificate ai ricorrenti nel tprmine di

giorni dieci dalla loro data; nello stesso tempo il presidente emet-
terk gli ordini di esoner; por i ricorsi accolti.

Art. 21.

Il reclamo in corso non sospende la esazione della tassa came-
rale, qualora non potesso essero risolto prima dell'epoca dolla ri-
scossione della tassa.
In tali casi il ricorso, se favorevolmente accolto, darà luogo al

rimborso delle somme indebitamente pagate.
Art. 22.

Il contribuente è in facolta di ricorrere al tribunalo civilo o

penale contro le decisioni della Camera in matoria di tassa, nel
termine di sei mesi dalla data di notificazione delle decisioni.

Art. 23.
Entro il mese di marzo di ogni anno gli esattori devono noti-

ficare ai contribuenti della Camera la quota d'imposta loro asse-

gnata o la scadonza per il pagamento, da offettuarsi, in due rato

il 10 aprilo o il 10 agosto.
Decorso il termine di 8 giorni dalla scadenza della rata d'im-

posta, il contribuonte moroso sarà soggetto ad una penale, a fa-
vore dell'esattore, di centesimi 4 per ogni lira dell'imposta non

pagata.
Art. 24.

Anohe per l'imposta della Camera hanno piona applicazione le
disposizioni del testo unico della legge approvata con R. deoroto

del 29 giugno 1902, n. 281, del regolamento approvato con altro
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dooreto 10 luglio 1902, n. 296, nonchè dei capitoli normali rela-
tivi alla spedizione delle cartelle ai contribuenti ed alla notifica-

'

zione degli avvisi speciali ai debitori morosi.
Gli esattori hanno, per altro, il diritto di percepare cinque con-

tesimi da ogni contribuente per la compilazione ed il recapito
della cartella per l'imposta e centesimi 20 dai contribuenti morosi

per l'avviso speciale di cui sopra.
Art. 25.

11 contribuente ha diritto di ripetere dall'esattore la quitanza
del fatto pagamento. La quitanza che l'esattore deve rilasciare
sarà staccata da apposito registro a matrice o da quello proscritto
per la risoossione delle imposte dirette dello Stato.

Nella medesima potranno essere compresi anche i pagamenti di
altre imposte, quando perb si riferiscano allo stesso esercizio finan-
ziorio e gli articoli det ruoli siano intestati alla stessa persona o
Ditta.

Art. 26.

Qualora nel corso dell'anno avvenga cessazione totale o parziale
di un esoreizio o del reddito relativo, il contribuente avrà diritto
di chiedere lo agravio proporzionale dell'imposta dal giorno della
cessazione.

Per ottenerlo perð occorre la presentazione di regolare domanda
in carta da bollo, corredata da un certificato dell'agenzia delle

tasse, comprovante essere stata riconosetuta la totale o parziale
cessazione del reddito e ammesso lo sgravio della relativa imposta
di ricchezza mobile. Dovrà unoltre produrre la quitanza di eseguito
pagamento della tassa.

11 detto rimborso viene ordinato con decreto del presidente
della Camera el offettuato a mezzo del cassiore della stessa.

Art. 27.
L'esattore dovrà versare l'mtera tassa portata dai ruoli conse-

gnatigli, coll'obbligo del non riscosso per scosso, deduzione fatta

per lo quoto esonerate e per quelle inesigibili di cui all'art. 31.

lottere be c.

Art. 28.

Entro il 30 aprile, l'esattore dovrà versare aHa cassa della Ca-
mera di commercio l'ammontare della prima rata della tassa, ed

entro 11 20 agosto l'ammontare della seconda rata.

L'esattore che entro i detti termini non abbia eseguito i do-

vuti versamenti o li abbia effettuati soltanto in parte, incorrerà
nella molta di centesimi 4 per ogni lira non versata.

Art. 20.

Nel mese di settembre snecessivo, gli esattori devono rendere

conto alla Camera della loro gestiono annuale, corredandola di

tutti i documenti giustificativi del carico e del discarico.

Art. 30.

11 carico o costituito dall'ammontare dei ruoli principali e sup-

pletivt stati consegnati nel corso dell'anno per la riscossione: esst
dovranno essere trasmessi alla Camora quali allegati del conto.

Art. 31.

Il discarico si giustificherà:
a) coll'indicazione delle quietanzo dei yprsantenti fatti alla

cass4 della Camera;
b) coi decreti di osonero di tassa emanati dal presidente

dena Camera, a senso dell'art. 80;
c) collo stato delle quoto inesigibili, nel quale l'esattore

dovra, per ogni quota, dichiarare la causa dell'mesigibilith, se

cioè per inesistenza, irreperibilità od insolvenza del contribucate.

Siflatto causo d'inesigibilità dovranno essere contermate dall'a-

gente delle imposte con apposita sua dichiarazione che verrà estesa
ín calce allo stato medesimo.

Art. 32.

11 resoconto salà presentato in due originali, di cui uno resterà

presso alla Camera e l'altro sarà restituito all'esattore con la di-

chiarazione dello scarico riconosciuto.

Art. 33.

Secondo il disposto dell'ultimo alinea dell'art. 6 dei capitoli nor-
mali 18 luglio 1902, l'aggio da corrispondersi por la riscossione

dell'imposta camerale e per tutte le relative operazioni, sarà quello
delle imposte erariali e relative sovraimposte.
Esso verrà liquidato dalla Camera entro il mese di ottobre, uni-

tamente alle spese di trasmissione del denaro e del conto.
Art. 34.

Per tutto quanto non è previsto dal presente regolamento, si
avra rapporto alle leggi, ai regolamenti, ai decreti Ministeriali ed
ai capitoli normali vigenti per la riscossione delle imposte dirette
dello Stato, in quanto provvedano o siano applicabili.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
11 menistro segretario di Stato

per l' agricoltura, industria e commercio
RAVA.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari esteri, interim per gli affari del-
l' interno, e per la presidenza del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 19 marzo
1905, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario di ßanto ßtefano Quisquina (Girgenti).

Smzt

Il R. commissario per il comune di Santo Stefano Quisquina ha
già provveduto all'assetto di quell'ufficio municipale ed al riordi-
namento di varî servizi pubblici fra i quali quelli scolastici, della
illuminazione pubblica, della polizia urbana o rurale e quello sa-

nitario.

Pero molto lavoro ancora gli rimane a compiere, premendo, tra
l'altro, che siano definite vario liti, che venga formato il bilancio

1905, che siano compilati i ruoli di riscossione delle tasse locali,
che siano sistemate le carte contabili, liquidati i residui attivi o
passivi e risolute le questioni relative alla costruzione del ma-

cello e alla esecuzione di altre opere nell'mteresse della pubblica
igiene.
All'uopo si rende necossario prorogare di tre mesi i poteri del

R coinmissario, ed a cio provvede lo schema di decreto che ho
l'onore di sottoporre alla, firma Augusta di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari esteri, interim per gli affari dell'interno,
e per la presidenza del Consiglio det ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Santo Stefano Quisquina,
in provincia di Girgenti;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Santo Stefano Quisquina è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione 4el presente decret.o.
Dato a Roma, addi 19 marzo 1905.

VITTORIO EMANUELE.
TITTONI.
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I IDG·NO .°D' I T .A. L I .A.

MINIS'1'ERO DELL' INTERNO
Direzione Generale della Sanità Pubblica

Balletting sanitario, settimanale. del bestiame, n. 10, dal 6 al 12 marzo 1905.

o- I..•, AlWIERAlaI

MALATTIA Pit0VINCIA CIROONDARIO COMUNE .

Pavia Mortara Causienta . . . . . bovina 1 - l - 1 -

Berg amo Bergamo Nembro . . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Brescia Brescia Travoglieto . . . . > I - 1 - 1 -

Mantova Rovere Quistello . . . . .
> 2 - 3 - 3 -

> Mantova Curtatone . . . . .
> 1 2 - - 2 -

Lombardia ............ .... O 2 6 - 8 -

Belluno Belluno Sedico . . . . . .
bovina 1 - 1 - 1 -

Udine Pordenodo Fiumo
. . . . . . > I - 1 - 1 -

Veneto............... .... 2 - 2 - 2 -

Parma Borgo S. Donn. Salsomaggioro . . . bovina 3 2 1 - 3 -

Carbonchio ematiCO Modena Mirandola Finale
. . . . . .

> I - 1 - I -

Esnilla......... A 2 2 - 4 -

Lucca Lucca Montecatini . . . . bovina 1 - S 1 1 -

Ponte Baggiano . . > l - 1 - 1 -

Firenze Pistoia Pistoia . . . . . . > l - 1 - l -

Toscana................... 8 - 4 1 8 -

Campobasse i Larino Larino
. . . . . .

bovina 1 - 1 - 1 -

Regione Meridionale Adt•iation . . . . 1 - 1 - 1 -

R. Calabria Gerace Ardore . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Regione Meridionale Mediterranea . . 1 - 1 - 1 -

Belluno elluno Locana . . . . .
. bovina 1 - 1 - 1 -

Veneto......... .. ....
1 - 1 - 1 -

Reÿgio Emilia Reggio Emilia Correggio . . . . .
bovina 1 - 1 - 1 -

Carbonchio sintoma, Ferrara Ferrara Bondeno . . . . . I » I - 1 - 1 -

fiCÒ Emilia... .......,....... 2 .- S - g -

Roma Viterbo Latera . . . . . . bovina l l - - - I

Lanio .................... 1 1 - - - 1

Cagliari Lanuso Nurri . . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

I Sardegna .................. 1 - 1i - 1 -
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Cuneo Saluzzo Racconigi . . . . .
bovina l 13 - - - 13

Id. suina 1 3 - - - 3

Torino Torino Candiolo
. . . . . bovina 1 - 4 - - 4

Moncalieri . . . . . > 3 13 - 13 - -

Oglianico. . . . . . > l 1 - 1 - -

Piossasco, . . . . . > 2 40 - 40 -

Riva . . . . . . . > 6 69 42 69 - 42

Rivalta
. . . . . . > 2 - 48 48 - -

Verolengo . . . , .
» 4 14 6 -

- 20

Ivrea Castellamonte. . . . > l l - l - ....

Alessandria Asti Dusino . . . . . . » 5 17 - 17
- -

Montechiaro . . . . > l 2 - 2 - -

Muresengo . . .
. . > 1 6 - 6 - -

Settime . . . , . . > 4 16 - 16 - -

Casale Viguale . . . . . . > 1 16 - 16 -

Novara Biella Biella
, . . . . . . > 1 8 - 8 -

> > Masserano
. . . . . a 1 - 2 -

- 2

,
Domodossola Cardezza . . . . . > 1 4 - , - 4

i
a Villadossola . . . .

a 1 4 - -
- 4

Afta epizootiCR Novara Borgo Ticino . . . .
> l - 1 - - I

Cameri . . . . . . > 2 8 4 8 - 4

Carpignano . . . . > 2 24 - - - 24

Castellazzo . . . . .
» 2 12 - 12 - -

Fara Novarese . . . » 4 2 4 8 - 4

Ghemme . . . . . > 1 5 - - - 5

Nibbiola . . . . . . > 5 95 - 46 - 49

Trecate . . . . . . > l 3 - 3 - -

Vespolate, . . . . . > l 37 - 38 - 1

Vercelli Arbaro . . . . . . > 6 - 11 - - 11

Bianzò
. . . . . . . > 2 15 - 15 - -

Caresana . . . . . » - 13 - 13 -
--

Trava
. . . . . .

a 5 34 - 34 --

Ghislarengo. . . . . > 3 - 8 - - 8

Leuta . . . . . . > ll - 61 -
- 61

Tronzano . . . . . » · 1 10
- 10 - -

Pleanonte . . . . . . . . . .
74 485 191 410 - 200

Pavia Mortara Cassalnuovo . . . .
bovina 5 315 ~

-a - 315

Cilavegna . . . . . > 1 5 - - -- 5

a e Gallinassola . . . , a 2
I 71 42 - 29
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o e i ANIMALI

MALATTIA PROVINCIA ClRCONDARIO COMUNE .4

Sondrio Sondrio Caiolo . . . . . . bovina 5 48 18 41 l 24

Pedesina.
. . . . .

> 1 4 2 - - 6

Ardenno . . . . . » l - 10 - - 10

Dubino
. . . . . . > 1 - 5 - - 5

Bergamo Trev glio Casirate . . , , . . > 1 10 - 10 - -

Calvenzano . . . .
> 1 23 8 10 - 21

Caravaggio . . , , . > 2 90 34 35 - 69

Arsago. . . . . . .
» 5 18 28 10 - 36

Levate . . . . .
> 2 22 14 20 - 16

Mazzanica . . . . . > 1 130 7 45 - 92

Canonica . . . . . > 1 4 - 4 - -

Lurano. . . . . . .
> l 3 0 5 - 4

Bergamo Seriate . . . . . .
> 5 81 - 30 - 51

Treviglio Cologno . . . . . . > 1 - 1 -
- 1

Cremona Crema Agnadello , . . . . > 1 3 10 3 - 10

Id. suina 1 - 19 19 -

Camisano . . . . . bovina 5 192 - 90 - 102

Casaletto Vapri . . > 1 - 1 1 -- -

ßegue
Pandino

. . . . . . > 2 8 11 -
- Ig

Afta epizootica Rivolta d'Adda . . . » 2 25 - 25 - -

Rubbiano. . . . . . » 3 22 10 22 - 10
Vidalesco . . . . . > 1 - 6 - - 6

Casaletto Coredano . > 2 25 - -
, - 25

Cascine Gandine . . » 4 4l 60 -
- 10l

Palazzo Pignano . , m 1 - 0 -
- 6

Planengo . . . . . > 1 32 - - - 32
S. M. della Croce . > 10 104 -

- - 104

Sergnano . . . . . » , 5 19 -
- - 19

Torlino . . . . . . > 15 327 -
-
- 327

Vailate . . . . . . > 2 54 69 - - 123
Capralla . - · · · > 5 58 22 - - 80

Bagnolo . . . . . > 1 - 1 - - I
Vailate

. . . . . . > 10 54 69 - - 123
Lombardia . . . . . . . . . . . . . . . . . 807 8892 1028 1258 4 8155

Reggio Emil. Reggio Emilia Cavriago . . . . .
bovina 1 11 - -

_ i y
Montecchio . . . . > 2 14 22 -

- gg

Reggio Emilia . . . > 1 89 2
-
- 91

Id. auina 1 - 29 -
- gg

Sant'llario . . . betina l 14 --
-
- 14

Emilia••• ···••..•........ G 128 58 - - 181
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Roma Roma Roma . . . . . . . bovina 2 4 20 - - 24

Lazio ..... 2 & 20 - - N

Caserta Gaeta Minturno . . . . . bovina 1 2 - 2 - -

id. suina l l - 1 - -.-

Nola Nola . . . . . . . ovina 5 23 - - - 23

Caserta Marcianise . . . . bovina 2 - 40 -·-
- 40

Napoli Casoria Casoria . . . . . . > 1 6 - 2 - 2

Secondigliano . . . caprina 3 3 3 - - 6

San Pietro . . . . bovina 5 40 - 40 -
-

Caivano . . . . . . > 1 1 17 4 - 14

Giugliano . . . . . » 8 60 - - - 60

id. suina 2 9 - - - 9

Napoli Napoli . . . . . . bovina 7 433 23 141 - 315

Barra....... > 1 3 - 3 - -

Ponticello . . . . . > l 7 - 7
- -

Id. suina 1 - 4 4 -
-

San Sebastiano . .
bovina 1 9 - 9 - -

ßegue Portie.i . .. . . . > 1 1 - l - -..

Aña epizootiCS Torre del Greco . .
> 1 2 - - - 2

Castellammare Gragnano . . . . .
> 2 2 - - - 2

Lettere . . . . . ,
a 4 5 - 5 - -

S. Giuseppe . . . . > 1 - 17 11
- 6

id. equina 1 - 1 - - I

Torre Annunziata. . bovina 3 4 4 6 - 2

Somma . . . . . .
> 1 4 - 4 -

-

Ottaiano
. . . . .

> 1 - 1 - 1 -

Pozzuoli Chiaiano . . . . . > 1 - 2 - - 2
9

Benevento Benevento Arpaise . . . . . . > 1 2 1 - - 3

Benevento . . . . .
> 2 7 6 - - 13

Cerreto Sannita Campoli . . . . . > 1 4 - 4 - ...

Sant'Agata . . , . > 2 - 4 - - 4

Moreani . . . . . > 1 5 - - - 5

Avellino Ariano Romito
. . . . . . > 1 11 - 11 -

-

> Avellino Altavilla . . . . .
> 1

- 4 - - 4

ßalerno Id. > 1 3 ... - g

Potenza Matera Matera. . . . . . . > 1 22 - 20
- 2

Regione Meridionale Mediterranea . . 08 009 193 278 1 518
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. ¿,.!, AlWIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Venezia Venezia Venezia . . . . . . bovma 1 - 10 - 10 -

Veneto. .°........... .... 1 - 10 - 10 -

Tubercolosi Parma Bogo San Dem. Salsomaggiore . . . bwina 1 1 - - - 1

EmHia............... .... I 1 - - - 1

Roma Roma Roma , . . . . . . bovina 1 - 2 - 2 -

Lazio ............... .... 1 - 2 - 2 -

Rovigo Massa Melano
. . . . . . e inina l l - - 1 -

Veneto.................... 1 1 - - 1 -

Bologna Bologna Budrio . . . . . . equina l l - - l -

EmHIa.................... 1 1 - - 1 -

Roma Frosinone Pipuno . . . . . . equina l l - | - - 1

\ Roma Roma . . . . . , a l I - - - 1

Lazio ............... .... 2 2 - - - g

Caserta Nola Roccarainola . . . . equina
Morva e Farcino

Napoli Napoli Torro del Greco
. .

»

ßalerno Salerno Angri . . . . . .
>

Vallo Prignano . . . . .
»

Potenza Potenza Genzano . . . . .
>

Regione IIeridionale IIediterranea . .

Caltanissetta P.a Armerina Pietraperzia . . . . equina
Girgenti Girgenti Campobello . . . .

»

Comitini
. . . . .

>

l 2--- 2

l 2- - I I

l 2--- 2

1 1--- 1

1-l--I

571- 12

1 1--- I

1 1--- 1

1 l--- 1

SieHia . . .
8 8 - - - 8

Ancona Ancona Sinigallia . . . . . ovina 5 22 - 2 - 20

Vaiuolo ovino
IIarehe ed Umbria . . . . . . . . . .

5 22 - 2 - 20

.Bergamo Treviglio Treviglio . . . . .

canina l - 3 - 3 -

.Brescia Verolanuova OfHega . . . . . .
> 1 - l - 1 -

Lombardia ............ .. . 2 - 4 - 4 -

Forli Cesena Cesena
. . . . . .

canina l - 1 - 1 -

Rabbla EmHia............... .... 1 - 1 - 1 -

Grosseto Grossoto Grossoto . . . . .
canina 1 - 1 - 1 -

Toseana....... ...... ... 1- - 1 - 1 -

Catania Catania Catania . . . . . .
canina 2 2 - - 2 -

Girgenti I Girgenti ¡ Girgenti . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Sleula .............. .... 8 2 1 - 8 -



1324 GAZZETTA UFFIGIALE DEL ItEGNO D'ITALIA

AlW IRALI

MALATTIA PROVINCIA CIRcoNDARIO coMUNE ä g å g g ·g g g

Perugia Foligno Foligno . . . . . . ovina 1 101 - - - 101
Marche ed Umbria . . . . . . . . . . . 1 101 - - - 101

Roma Civitavecchia Civitavocchia . . . ovina 1 1379 - - -- 1379
Corneto Tarquinia . > 1 650 - -

- 650
Roma Roma . . . . . . . > l 4700 - -

- 4700

Vicovaro . . . . . > 1 50 - -
- 50

Viterbo Bieda
. . . . . . . > 1 600 - -

- 600

Lazio ............... .... 5 7379 - - - 7879

Chieti Chieti Pennapiedimonte . . ovina 1 - 60 -
- 60

Aguila Aquila Collepietro . . . . . > 1 700 - - - 704
Caporciano . . . . . > 1 1528 - -

- Igy¿
Castel d'leri . . . . > l 241 -

-
- ¶4]

Rogna Molina Aterno . . . > 1 34 - : - --- 34
a Navelli

. . . . . > l 800 -
- - 800

a Bagno . . . . . > l 40 -
-
- 40

a » Pizzoli.
. .

.
. . . > l 39 -

-
-
- 39

> > Tione....... > l 30 - -
- 30

Foggia Foggia Viesto
. . . . » l 472 - SI - 391

Regione Heridionale Adriatien . . . 10 8881 00 81 - 8888

Potenza Matera Ferrandina
. . . . ovina 1 -, 700 -

- 700

Miglionico . . . . a l 140 - -
- 140

Po-enza Genzaro . . . . . . > 5 - 620 -
- 620

Palmira . . . . . . > 1 759 - 695 - 64

Regione Meridionale Mcditerranca . . 8 809 1820 895 .- 1õ21

Girgenti Bivona Cammarata
. . . . caprina 2 - 22 , - 22

Sleilla .............. .... 2 - 221 - -- 25

Coneo Saluzzo Savigliano . . . . - 1 2 - 2

PIemonte.................. 1 2 - - 2 -

Brescia
,

Brescia Nave
. . . . . .

- 1 4 - -
- 4

Visano
. . . . . . - 5 81 - 48 33 -

Malañie infeniVO Cremona Cremona Gombito
. . . . . . - 1 10 - 10

-dei suini Mantosa Asola Piubego . . . . .
- l

- 10 -

Mantova Porto Mantovano . - I i _ i

Roverbello . . . .
-- 1

- 5 -
-. g

Revere Quistello . . . . I 6
- -- -- 6

Sermide Carbonara . . . . -- 1 2 -
-
- 2

Viadana Commessaggio . . - 1 2 - -
- 2
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I

MALATTIA PROVINCIA CIRcoNDARIO coMUNE

Lombardla' . . . . . . . . . . . . . .
. . 14 100 15 59 88 88

Venezia Venezia Venezia . . . . . .
- 1 - 3 - - 3

Veneto.................... 1 - 8 - - 8

Massa Carrara Pontremoli Pontremoli . . . . .
- 2 4 - - 4 -

Liguria .... .............. 2 & - - 4 -

Piacenza Fiorenzuola Besenzone . . . .
- 1 - 7 - 4 3

Parma Borgotaro Borgotaro . . . . .
- 1 9 - 9 - -

ReggioEmiha Guastalla Reggiolo. . . . . .
- 2 33 - - - 33

Modena Modena Modena . . . . . .
- 2 - 3 - I S

Soliera . . . . . .
- 1 - 1 - 1 -

> Mirandola Mirandola . . . . .
- 1 6 - 5 1 -

Ferrara Ferrara Vigarano . . . . .
- 1 1 - - - I

Bologna Bologna Anzola d'Emilia . .
- 2 24 8 - - 32

Castolfranco . . . .
- 2 12 - - - 12

Granarolo , . . . .
- 1 6 - 6 - -

* San Giov. Persiceto - 2 12 - - -
12

ßegue
8ÎRAIO ÎRf0AÎVO

> Sala Bolognese . .
- 2 2 2 - 4 -

del suinj Vergato Marzabotto . . . .
- 1 - 5 - - 5

Ravenna Ravenna Reano . . . . . . .
- 1 - 1 - - 1

Faenza Brisighella . . . .
- 1 - 3 - - 3

e Faenza
. . .

. . .
- 2 - 9 - 5 4

Forli Forli Forll. . . . . . . .
- 2 3 2 - - 5

Ennilla..... .............. 25 108 41 20 10 118

Ancona Ancona Fabriano. . . . . .
- 1 4 - - - 4

Macerata Macerata Portorecanati . . .
- 2 - 2 - - 2

Ascoli Fermo Grottazzolina . . . .
-

1 1 - - l -

Perugia Rioti Varco Sabino . . .
- 1 1 9 I 9 -

Marche ed Banbria . . . . . . . . . . . .
5 6 11 1 10

* 6

Lucca Lucca Lucca . . . . . . .
- S 2 - - 2 -

Pisa Pisa Bagni San Giuliano - 1 4 - 3 - 1

Capannoli . . . . - 1 4 1 - - 5

Fauglia . . . . . .
- 3 - 3 - 1 2

Lari........ - 2 3 - - 3 -

> Pisa........ - 1 1 - - - I

Volterra Casale . . . . . . .
- 1 - 1 - - 1

Firenze Pistoia Tizzana . . . . . .
- 1 5 - - - 5

Toseana...................
10 10 5 8 6 15
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:..s AlWl HALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Roma Frosinone Ferentino
. . . .

- 1 3 10 - 10 3

Roma Anguillara . . . . . - I l 5 - 5 I

Roma....... - 1 1 4 - 4 I

Viterbo Carbognano . . . . - 1 5 5 - 5 5

Civita Castellana .
- 1 2 5 - 5 2

Graffignano . . . .
- 5 9 10 - 10 9

Grotte San Stefano . - 2 - 5 - 5 -

Nepi . . . . . . . - 2 14 10 - 10 14

Ronciglione . . . . - 5 8 20 1 19 8

Malatti ËfettiVO S. Giov. di Ble3a
.
- 2 4 5 - 5 4

del suini mass. ...-............ .... 21 47 vs 1 78 47

Aguila Cittaducale Antrodoco . . . . . - 2 2 - - - 2

> > Borgocollefegato . .
- 1 3 - - - 3

Foggia Sansevero Casalnuovo . . . .
- 10 345 - 345 - -

Regione Heridionale Adriatica . . . 13 350 - 84õ - 5

Potensa Lagonogro San Costantino
,

.
- 1 5 - - - 5

> Melli Montemilone . . . . - · 1 2 - 2 - -

Catanzaro Catanzaro Cerva . . . . . . . - 5 10 - - - 10

Regione Meridionale Mediterranea . . 7 17 - 2 - 15

I \ \ \
Pet eqia | Rieti I Collalto Sabino . . . I caprima l 60 - - - 60

Marche ed Umbria . . . . . . . . . . . . 1 60 - - - 00

Roma \ Roma Civitella San Paolo . ovina l 14 - - - 14

Agalassia contagiosa > > Montelibretti . . . caprina I 3 - - - 3

delle pecore » » Roma . . . . . . , ovina 1 tooo - - - 4000

e delle capre , velletri aarignano . . . . .
, i 103 - - - 103

Lazio .................... & 4120 - - - 4120

Catanzaro Cotrone Savelli. . . . . . . caprina 1 60 - - - 60

Regione HeridionaleMediterranea . . 1 60 - - - 00

R I EP I LOG O.

Carbonchio ematico. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . bovina 18 4 16 1 10 -

Carbonchio sintomatko. . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . . , , , , , bovira & 1 & - 4 1

equina 1 - 1 - - I
bovina 432 4487 1334 1819 5 3997

Aftnepizootica ......................... .... 15 72 - I

caprma 3 3 3 - - 6
- 4õ7

,
4678 1410 | 1945 5 4138
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Ñ. 64 AlWINALI

Begue RIEPILOGO

Tabercolosi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . bovina 8 1 12 - 12 1

Rorra e threino
. . . . . . . . . . equina 12 14 1 - 8 IS

Vainolo ovino . . . . . . eyma 6 22 - 2 - 20

Rabbia . . . . . . . . . . , canina 7 2 7 - 0 -

ovina 24 12263 1380 776 - 12867

Regna .................... -............ caprina 2 - 22 - - 28

- 26 12988 1402 770 - 15889

Halattle infettive dei saini . . . . . . . . . . . . , . . . . . . . . . . . muina 115 OSS 163 481 149 285

ovina 4 4ll7 - - - 4117

Agalassia contaglosa delle pecore e delle capro . . . , . . . . . . . . . caprina 2 123 - - - 123

- 0 4240 - - - 4210

Stato sanitario del bestiame in alcuni paesi esteri - Notizie

GRAN BRETAGNA.

Carbonchio Morva Rogna Colora
Rabbia

omatico e faroino ovina del suini

Settunana dal 4 all'll marzo 1905 . . . . . . . . . . . . . . 23 25 22 44 - - 30 16 42

1904 . . . . . . . 24 30 25 44 - - 50 20 106

Periodo corrispondente nel . . . . . . 1903 . . . . . . . 10 18 26 44 - - 70 l8 139

1902 . . . . . . . 20 46 18 37 2 - 73 28 99

Totale per 10 settimane del 1905 . . . . . . . . . . . . . .
200 316 220 408 - - 468 112 418

1904 . . . . . . 211 289 271 541 - - 847 257 1,564

Poriodo corrispondente nel
.

. . . . . , 1903 . . . . . . . 158 250 224 422 - - 921 266 1,211

1908
. . . . . . 165 286 211 419 5 - 809 318 1.818
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SVIZZERA. AUSTRIA - Dal 7 al 14 marzo £905.

MALATTIE

Carbouchio sintomatico . . . . . 2 2 3 3

Carbonohio ematioo *

3 5 5 5

Afta epizootica 1 1 2 -

Malattie infettive dei suma . . . . 4 6 114 21

BOSNIA ERZEGOVINA - Dat f* al 28 febbraio 1905,

o oS.- og og
MALATTIE

.; g a eg gg g'g

Peste suina . . . . . . . . - 21 - 14 7

cavalli . . . . . . 26 49 7 1 -
Scabbia pecore . . . . . .

- 31 25 - -
capre . . . . - 6 - - -

Carbonchio bovi . . . . . . - 15 --- - 15

12 cani sospetti e 6 riscontrati
idrofobi. Questi morsicarono
2 uomini, 6 buoi, 6 maiali,
3I cani.

TIROLO.
Dal 3 al 10 marzo 1905.

MALATTIE Località infette
Cort p ori

Afta opizootica . . , , , . . 2ô 60

Carbonohio ematico . . . . .
2 2

Morva e farcino . . . . . . . .
12 14

Rogna 65 110

Carbonchio sintomatico . . . .

Mal rossino dei suma . . . .
24 173

Peste suina e setticemia . . . 54 183

Esantema reso. degli org. genit. 23 83

Rabbia....... s... 17 23

UNGHERIA - Dall'8 al 15 marzo 1905.

MALATTIE Localita infette Poderi infetti

Carbonchio ematico . . . . . 11 12

Rabbia . . . . . . 80 80

Morva e farcino . . . . . . . 19 25

Afta epizootica . . . . . . . 37 59

Vainolo . . . . 17 38

Esantema vescicolare degli or-
gani genitali . . . . . . . 13 37

Rogna . . . . . . 192 678

Mal rossino dei suma . . . . . 86 305

Setticemia dei suini
. . . . . 248 -

MALATTIE Ô
.- - 8 8 Ë p

FRANCIA - Dal 1° al 31 gennaio 1905.

Rogna ........ 6 204 27 95 e .,.oÊ..., Î,
Esantema vescicolare dei A ti4 5Ô d 4 4

genitali . . . . . . 1 29 3 3 ykB g.
·$ 5-6

Rabbia . . . . . . . . 2 28 2 2 5 * W M

i l I
BULGARIA - Dat i° al 9 marzo 1905. Peripneumonite contagiosa . . . . .

1 1 1 1

To Afta episootica . . . . . . . . . . . 3 4 4 -

MALATTIE FA Rogna ovina . . . . . . . . . . . . 7 - 15 -

Vaiuolo ovino . . . . . . . . . . . 2 - 2 -

Carbonchio ematico. . . . . . . . . 14 - 25 -
Rabbia . . . . . . . . . . . . . 4 4 4 4

Carbonchio sintomatico . . . . . . . 27 - 79 -
Rogna ovina . . . . . . . . . . . 1 2 2 2

Morva e farcino. . . . . . . . . . . 23 - 45 -
Vaiuoloovino.......... 3 3 3 3

Rabbia............... 49 159 - -
Pneumoenterite infettiva dei suini - - - -

Mal rossino . . . . . . . . . . . . 11 - 17 -
Aforva . . . , , . . . . . . ·

- - - -

PB0amoonterite infettiva . . . . . , 12 - l9 -
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SERBIA - Dal 25 feb6raio al 4 marzo iÐ05.

Rogna equina . . . . . I 1 3 - -

Rabbia canina . . . . . I 1 - l 1

Id. felina . . . . . I l - I 1

Id. bovina . . . . . I 1 - 2 2

SERBIA - Dal 4 al di il marzo 1905.

Rogna equina . . . . .
I l 3 - -

Carbonohio ematico . . 1 1 -- I 1

Rabbia oanina
. . . . . 4 4 - 4 4

MINISTERO DELL'INTERNO

1905 x

Ordinanza di sanità marittima - N. 2

Il ministro segretario di Stato per gli affari esteri, interim per
gli affari dell'Interno, e per la presidenza del Consiglio dei mi-

nistri;
Constatata la cessazione della peste bubbonica a Suez (Egitto);
Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Venezia del

19 marzo 189/;
Veduta la logge 22 dicembre 1888, n. 5849, serie 3a ;

Decreta a

La precedente ordinanza di sanità marittima n. I del l gen-
naio 1905, riguardante le provenienze da Suez à revocata.

I profetti delle provincio marittime sono incaricati della esecu-
ziono del presente decreto.

Roma, il 22 marzo 1905.
Per il ministro
SANTOLlQUIDO.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
UPFIgrAT.T IN SERVIZIO ATTIVO PimxAWENTE.

&ato maggiore generale.
Con R. deoreto del 19 febbraio 1905:

Coppa Molla cav. Carlo, maggiore generale comandanto genio
Roma, nominato giudico supplente nel tribunalo supremo di

guerra o marina, dat 1° marzo 1905.
Con R. decreto del 16 marzo 1905:

Fadda car. Giuseppo, maggiore generale comandante brigata Priuli,
concessagli la medaglia Mauriziana pel morito militare di dieci
lustri.

Arma dei carabinieri Reali.
Con R. dooreto del 15 gennaio 1905:

Manora cav. Ferdinando, colonnello comandante legione allievi,
collooato in posizione ansiliaria, per ragione di eth, dal 16
febbraio 1905.

Con R. decreto del 19 gennaio 1905:

Bergnach Valentino, tenente legione Verona, collocato in posizione
ausiliaria, per ragione di eth, dal l febbraio 1905.

Arma di fanteria.
Con R. dooreto del I gennaio 1905:

Do Dominiois cav. Michelo, capitano in aspettativa speciale, collo-
cato in posizione ausiliaria, a sua dornanda, dal 10 gen-
naio 1905.

Con R. decreto dell'8 gennaio 1905:
Caligaris oav. Giuseppe, colonnello comandante 100 bersaglieri -

Braca Gennaro, capitano in aspettativa speciale, collocati in
posizione ausiliaria, a loro domanda, dal 16 gennaio 1905.

Con R. decreto del 26 gennaio 1905:
Giannone cay. Luigi, tenente colonnello 66 fanteria, collocato in

posizione ausiliaria, a sua domanda, dal lô febbraio 1905.
Con R. dooreto del 5 febbraio 1905:

Rapisarda Sebastiano, capo musica m aspettativa, collocato a ri-
poso a sua domanda, por infermith provenienti da causa di
servizio, con decorrenza per gli effetti della pensiono, dal 1
marzo 1905.

Con R. decreto del 5 marzo 1905:
Fabroni Fabio, capitano in aspottativa speciale, richiamato in ser-

vizio dal 6 marzo 1905.
Ghizzi-Panizza Probo, id. 32 fanteria, collocato in aspettativa spe-

oiale por la durata di un anno.

Levi Elia, tenente 72 fanteria, dispensato per sua domanda, dal
servizia attivo permanente,ed inscritto fra gli ufBoialidioom-
plemento.

Lazanio Delfino, sottotenente l id., collocato in aspettativa per
motivi di famiglia.

Con R. decreto del 9 marzo 1905 :
Ghirardi Angnato, tenente 42 fanteria, collocato in aspettativa por

informità temporarie incontrate per ragione di servizio.
Ricciardi Gennaro, id. 25 id., id. id. per motivi di famiglia.
Gaeta Arturo, sottotenente in aspettativa per sospensione dall'im-

piego, richiamato in servizio, con anzianith 21 dicembro 1908.
Arma di cavalleria.

Con R. deoreto del l2 gennaio 1905:
Ruini Giovanni, capitano reggimento oavalloggiori di Vicenza, col-

locato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal I feb-
braio 1905.

Con R. decreto del 5 febbraio 1905:
Gambarana conte Ltiigi, capitano in aspettativa, collocato a riposo,

a sua domanda, per anzianità di servizio e per eta, con de-
correnza per gli effetti della pensione dal lo marzo 1905, ed
inscritto nella riserva,

con R. decreto del 23 febbraio 1905:
Valfra di Bonzo Raul, tenente reggimento lancieri di Firenzo, ret-

tificato il cognome per l'aggiunta di titolo nobiliaro, como ap-
presso: Valfrå conte di Bonzo Raul.

Con R. decreto del 9 marzo 1905 :
Gatti Annibale, capitano reggimento Piemonto Reale cavalleria,

collocata in aspettativa per informitä temporarie provonienti
dal servizio.

Marchetti Giulio, tonento id, cavalleggeri di Vicenza, id. id. per
motivi di famiglia.

Con R. decreto del 12 marzo 1905:
Maurigi marchese o conte dei marchesi di Castel Maurigi dei ba-

roni delle Chiuse e dei signori della Salina di Marsala cav.
Giovanni, tenente in aspettativa, richiamato in servizio dal-
l' 11 marzo 1905.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 2 marzo 1905:

Bonacini Francesco, tenento in aspettativa per informitä tempora-
rie, non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta é pro.
rogata.

Corsini Filippo, id. id. per motivi di famiglia, dispensato, a sua
domanda, dal servizio attivo permanente dal 2 marzo 1905 ed
inseritto col suo grado nel ruolo degli utlioiali di complemento,
arma di artiglieria.
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.Arma del genio.
Con Ik deereto del 5 marzo 1905 :

Capasso Alberto, sottotenente in aspettativa, riohissaato in servi-
zio con deoortenza, per gli assegni dal 6 marzo 1905.

Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 19 gennaio 1905:

Bellone cav. Carlo, colonnello,comandante distretto Catanzaro, col-
locato in posizione ausiliaria, ,per ragione d'età, con decor-
ronza per gli assogni dal 16 febbraio 1905.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 26 gennaio 1905:

Insitari cav. Giuseppe, maggiore medico ospedale Bari, collocato
in posizione ausiliaria, per ragione di eth, con decorrenza per
gli assegni, dal 1° marzo 1905.

Corpo contabile militare.
Con R. deoreto del 5 marzo 1905:

Masini Emanuele, tenente contabile in aspettativa por infermitä
temporario non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzi-
detta à prorogata.

Corpo veterinario militare.
Con R. decreto del 19 gennaio 1905:

Tursini car. Candido, capitano veterinario 24 artiglieria campa-
gna, collocato in posizione ausiliaria, per ragione di età,, dal
16 febbraio 1905.

Clivio Paolo, tenente veterinario a disposizione del Ministero de-
gli affari esteri dal 24 ottobre 1904, oessa da tale posizione
dal 3 febbraio 1905, con decorrenza per gli assegni dal 16
febbraio 1905.

IMPIEGATI C1VII.I.
Personale tecnico dell'htituto geografico militare.

Con R. decreto del 2 marzo 1905 :
Ghiaroni Ugo, topografo di la classe, promosso topografo princi-

pale di 2a classe.
Rossi Emanuele, id. 2a id., id. topografo di la id.
Corti Carlo, aiutante topografo, id. id. 2a id.
Zuti Augusto, impiegato straordinario, nominato aiutante topo-

grafo.
Ufficiali d'ordine delle amministrazioni dipendenti.

Con R. decreto del 26 febbraio 1905:
Filipponi Aurelio, ufficiale d'ordine di 3a classe, collocato in aspet-

tativa per infermita comprovata, con l'annuo assegno di
L. 600, dal 1° marzo 1905.
I sottonominati ufficiali d'ordine di 3a classe sono promossi alla

2a classe.
Battaille Eduardo - Coja Gaetano - Cantone Luigi - Ruocco

Pellegrino.
Rettificato il cognome o il nome dei seguenti ufficiali d'ordine,
come risulta a fianco di ciascuno di essi:

De Barbieri Giuseppe, Debarbieri Giuseppe.
Ludovisi Ludovico, Ludovisi Lodovico.
Ghibellini Bonifaccio, Ghibellini Bonifacio.
I seguenti sottufficiali del R. esercito, con dodici anni di servizio

sono nominati ufficiali d'ordine di 3a classe delle amministrazioni
dipendenti, coll'annuo stipendio di lire millednecento, dal lo
marzo 1905.
Sasso del Verme Francesco - Panella Salvatore - Billi Achille
- Macchi Bernardo.

Con R. decreto del 12 marzo 1905:
Caldarazzo Francesco, uffleiale d'ordine di 26 classe, collocato in

aspettativa per infermita con l' annuo assegno di lire sette-

centocinquanta, dal 16 marzo 1905.
UFFICIALI IN CONGEDO.

.

Ufficiali in posizione di seroisio ausiliario.
Con R. dooreto del 26 febbraio 1905:

Garelli-Colombo oonte Pietro, colonnello personale permanente dei
distretti, distretto Casale, collocato a riposo per anzianità di

servizio, con decorrenza, oer gli effetti dolla pensione, dal 1*
marzo 1905 ed inseritto nella riserva.

Con R. decreto delPll marzo 1905:
I seguenti ufficiali in posizione ausiliaria sono promossi al grado

superiore.
Arma dei carabinieri Reali.

Tenenti promossi capitani:
Superchi Erodiano -- Barberis Giovanni.

Arma di fanteria.
Tenente colonnello promosso colonnello:

Foltz cav. Luigi.
Capitani promossi maggiori:

Penna cav.Míchele - Sanfilippo Giuseppe-Maranzana cav. Fran-
eesco.

Arma di artiglieria.
Maggiore promosso tenente colonnello :

Scacchi cav. Errico.
Capitani promossi maggiori:

Spagnoli cav. Francesco - Di Beo cav. Domenico (trono) - Rosa
cav. Carlo - Mataro cav. Pietro (treno).

Personale permanente dei distretti.
Maggiore promosso tenente colonnello :

Masseangeli cav. Giovanni.
Corpo sanitario militare.

Tenente medico promosso capitano medico:
Petreeca Michele.

Corpo contabile militare.
Tenenti contabili promossi capitani contabili:

Bonanno Signorino - De Maio Raffaele.
U.F.FICIALI DI COMPIÆRENTO.
Con R. decreto del 2 marzo 1905:

Figarolo di Gropello Vittorio, capitano cavalleria cessa di appar-
tenere al ruolo degli ufficiali di complemento per ragione
di età.

Contarini Nicolo, tenente id. - Festa Giuliano, id. id., cessano di
appartenere al ruolo degli ufficiali di complemento per ra-
gione di età e sono iscritti, a loro domanda, col medesimo
grado ed anzianith, nel ruolo degli ufficiali di milizia territo-
riale della propria arma.

Barichello Giovanni, sottotenente id.. cessa di appartenere al ruolo
degli utliciali di complemento per ragione di età, ed è inscritto,
a sua domanda, con lo stesso grado ed anzianità, nel ruolo
degli ufficiali di riserva della propria arma.

Dal Bon Gio. Battista, sottotenente veterinario, cessa di apparte-
nere al ruolo degli uffleiali di complemento per ragione
di eth.

I seguenti sergenti allievi ufficiali sono nominati sottotenenti di
complemento nell'arma di cavalleria:
Monteforte-Bianchi Alberto - Savini Vittorio - Nicoletti Raf-

faello - Del Giudiee Luigi - Laugeri Francesco - Bari-
sonzo Riccardo - Baleotti Ferruccio - Putto Caussono Gia-
como - Falehi Giulio - Teodori Giambattista.

De Ferrante Giuseppe - Searamuzzi Michele - Bernacci Stefano
- Pompei Umberto - Adinolli Raffaele - Maurichi Ric-
cardo - Verdecchi Guido.
I seguenti sergenti in congodo provenienti dai volontari di un

anno sono nominati sottotenenti di complemento nell'arma di ca-
valleria:
Viola Guido - Berlingieri Oscar - Baldi Francesco - Rangoni

Gherardo - Valperga Di Masino Arduino - Pignatelli Cer-
chiara Andrea.

Con R. decreto del 9 marzo 1905:
Bianohi Carlo, sottotenente medico, accettata la dimíasione dal

grado.
I seguenti sergenti allievi ufficiali sono nominati sottotenenti dicomplemento di fanteria, con riserva d'anzianità:

Balbi Mario - Antonelli Pietro - Chiavelli Italo - Malaguti
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Agostino - Barberio Bernardo - Matteneoi Giuseppe - Pon-
sero Alberto - Cianfrini Luigi - Rossi Guido - Caligaris
Umberto - Mazziotti Giuseppe - Zinsani Ennio - Seghetto
Mario - Pampaloni Alfredo - Passerini Ulrico - Melegari
Carlo - Alessandrini Cornelio - Calonacci Pio.

Durasi Antonino - Natale Pier Tommaso - Filippini Giovanni
- Nota Ugo - Aiuti Luigi - Rinaldi Giuseppo - Trojai
Guido - Zanetti Nereo - Cinquini ,Paolo - Soorzon Um-
berto - Federico Gennaro - Barbaro Vittorio - Fumagalli
Mario - Basso Carlo - Benelli Augusto - Capozi Tito -
Turati Enrico - Lorenzi Bartolomeo - Carandini Carlo -
Buffo Guido - 3runo Ettore - Bruno Battista - Amorosa

Luigi - Curreli Alfonso - Orzi Giulio - Motta Emilio -

Galavotti Gaetano - Attuoni Camillo - Giocoolani Giulio -
Simonetti Leone - Verdiramo Goneetto - Brino Antonio -

Siniscalchi Raffaele - Ventura Luigi - Persiani Emilio -

Marangoni Luigi - La Placa Domenioo - Ferrari Pier En-
rico - Damiani Pietro - Fazio Ricoardo - Giannini Dome-

nico - Morandi Guido - Bovolo Giovanni - Ricci-Spadoni
Carlo - Varetto Giuseppe - Manni Pietro - Forrando Gio-
vanni - Rodegher Alcide - Custodero Stefano - Sarri Co-
stantino - Costanzo Bartolomeo - Gordesco Mario - Sa-
oordoti Ugo - Gervasi Gonnaro - Foti Emidio - Del Pozzo
Ernosto - Visconti Gian Maria - Biagioli Guido - De Bar-
tolomeis Ludovico.

Lombardi Vito - Satta Armando - Geoehini Paolo - Riceeri
Ricoiotti - Narra Tomaso - Rodari Giovanni - La Spina
Rosario - Casoioni Poli Pietro - Granato Ottaviano- Ban-
cholli Alfredo - Casini Mario - Todesco Ferdinando - Sal-
Vio Antonio - Gravina Gaetano - Alba Achille - Paoletti
Giulio - Trinohi Aurelio - Grillo Umberto- De Luoa Ales-
sandro - Borgialli Domenico - Bozza Giacomo - Martinelli
Sisto - Sangiorgio Saverio - Cesaro Umberto - Ranieri

Luigi - Vallino Pietro - Tosi Giuseppe - Poledrini Anto
nio - Frittoli Duilio - Lieto Pietro - Anzano Pasquale -
Taroi Carlo - Reinero Sebastiano - Dell'Amore Giuseppe-
Gianni Angelo - Rosapepe Attilio - Morretta Rocco-Mori
Aristido - Tessitore Angelo - Giurnelli Francesco - Ca-

passo Carmino - Cetti Giuseppe - Ligresti Leonardo- Car-
rara Uberto - Acoardi Leonardo - Cerqua corrado - Cal-
derale Giuseppe - Cacciolatti Cesare - Petrini Paolo- Fal-
coni Filippo - Gnorcio Pietro - De Florentiis Gaetano- De

Maroo Aurelio - Villani Carlo - Giuccio Francesco - Ber-

togliatti Giuseppe - Simele Guido.

Pieri Archimede - Pistorio Francesco - Vatrella Cesare - For-
misano Rafaelo - Contatore Biagio - Coppola Ferruccio -
Petrocehi Guido - Caiazza Benedetto - Roselli Ugo - Cre-

mona Antonio - Celentano Luigi - Summa Antonio -

Gambacorta Oreste - Bozzalla Pel Ettore - Spicacci Vin-
cenzo - Guarnasohelli Giorgio - Natoli Attilio - Iannotta
Angelo - Gandolfo Ernesto - Saulle Michele - Dusmet

Giuseppe - Piaciotta Ignazio - Gallotti Italo - Trinchera

Adolfo.
Con R. decreto dell' 11 marzo 1905 :

I seguenti umoiali di complemento sono promossi al grado su-
periore :

Arma di fanteria.
Tenonti promossi capitani :

Rufo Fordinando - Segre Augusto - Bergami Paolo - Fiocchi

Arturo.

Sottotenenti promossi tenenti:
Cavaliero Ferdinando - Castorina Ferruccio - Cicognani Aldo-

Borsalino Gabriello - DelPErba Bernardo - Musoio Alessan-

dro - Antonelli Costaggini Francesco - Rossi Giulio -

Giavazzi Calisto - Nordio Eliseo (B) - Finocchiaro Mario -
Randegger Eugenio - Corsi di Bosnasco Carlo - Figliolia
Francesco Saverio (B) - Colonna dei principi di Stigliano

Egidio - Spigliati Carlo - Berlingeri Giuseppe - Liberti
Nicolo (B) - Pennisi Salvatore - Corti Bonaventura - Ro-
vighi Quinto.

Arma di cavalleria.
Tenenti promossi capitani:

Sforza Cesarini Lorenzo - Presterk Arnaldo - Marolli duca di
Ascoli Sebastiano - Di Villamarina Monterono Salvatore.

Sottotenenti promossi tenenti:
Cattaneo Fabio - Rava Giuseppe - Ferraris Fulvio - Maurigi

Ruggero - Arrigo Carlo - Polatti Emilio.
Arma di artiglieria.

Sottotenenti promossi tonenti:
Roselli-Loronzini Luigi - Onorato Paolo - Demaria Innocenzo
- Heroolani Astorre - Corsini Ernesto - Della Monica
Luigi - Bruni Ricoardo.

Arma del genio.
Tenente promosso capitano :

Cuoca Enrioo
Sottotenenti promossi tenenti:

Tessari Vittorio - Balbo di Vinadio Prospero - Invroa Adal-
berto - Viola Giulio - Berardo Luigi - Agrati Carlo.

Corpo sanitario militare.
Sottotenenti medici promossi tenenti medici:

Cicchella Pietro - Palmieri Mario - Gonano Pasqualo- Locati
Giuseppe - Banohi Arturo - Campione Carmelo - Romano
Antonio - Tamanti Vasco - Sapuppo Ettore - Lorenzoni

Egisto - Parato Giuseppe Vittorino - Cioníni Ernesto -

Calcagni Gaetano - Dalla Nooe Antonio - Mangiavillano
Giuseppe - Bonfigli Rodolfo.

Palmieri Ermando - Tonsig Clemente - Nazari Pietro - De
Grandi Silvio - Criochio Giuseppe - Del Monaco Ettore -
Cattania Ermete - Togliani Costantino - Velardi Giuseppe
- Villa Luigi - Baj Oreste - Marri Oscar - Murri Fran-
cesco- Tanturri Domenço - Cortese Giuseppe - Fazio Gio-
vanni - Sbordone Annibalo - Clemente Giuseppe - Nigido
Giacomo - Croce Filippo - Cojazzi Giuseppo- Rondelli En-
rico - Laudani Domenico - Zaccaria Augusto - Porcelli
Annunziato - Radice Paolo - Magalli Pio - Miranda Mi-
chelangelo - Capraro Pietro - Ciliberti Giuseppe - Caprio
Biagio - Samele Ettore - Lorido Carminantonio.

Messuti Gaetano - Fabbroni-Glannotti Antonio - Tasso Fran-
cesco - Garetti Giulio - Precopio Bruno - Pertini Luigi -
Zocoela Sebastiano Camillo - Bonfa Giuseppe -Montesi Al-
feo - Trucchi Ernesto - Spoto Giuseppe - Isaia Vincenzo
- Zurla Lodovioo - Merlino Giovanni - Rusciano Antonio
- Rusconi Camillo - Piana Antonio Giacomo - Russitano
Ernesto - Maffei Salvatore - Apostolico Alfonso- Tropeano
Francesco - Spirito Francesco - Masacci Benedetto - Car-
nacini Domenico - Varazzani Aldo - Scotto Raimondo -

Castellacci Alfredo - Pilli Giuseppe - Erba Caio Carlo -

Tani Lucio - Grossulo Virgilio.
Ferraro Antonio - Crimi Nunzio - Ricciardi Angelo - Pinto

Francesco - Pace Stefano - Italia Francesco - Orsini Geisa
- Corbellini Felice - Bulgarini Filippo - Crisafi Domenico
- Longo Giuseppe - Cabrini Arturo - Sarti Alessandro -
Rieucci Pasquale - Adornato Domenicantonio - Nicosia Ro-
sario - Vergari Giorgio - Cavallaro Giuseppe - Longo Ro-
dolfo - Cinque Vincenzo - Topa Domenico - Donato Sa-

verio - Giordano Vincenzo - D'Aniello Alfredo - Cennamo
Francesco - Molinari Olindo - Ferrari Enrico - Alfinito

Giuseppe - Gugniolio Attilio - Giavatto Giuseppe - Cee-
chini Luigi - Traversa Cesare - Orlando Salvatore- Dierna
Francesco - Antico Tommaso.

De Monte Giovanni - Giorgi Siro Eugenio - D'Aurizio Leonardo
- Aldorasi Francesco Paolo - Ortolani Quintilio - Danieli

Sebastiano - Torella Enrico - De Salvo Giuseppe Nicola -
Mannino Francesco - Benati Gaetano - Ghetti Giovanni -
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Palma Benedetto - Soraooo Francesco - Urso Luigi - Pi-
rolli Giacomo - De Prospero Pietrantonio-Barzellotti Bruno
- Quadrani Emilio - Cash Domenico - Trivellato France-

sco-Granata Alberto- Catalanotti Andrea - Rossi Eduardo

- Solari Gio. Battista - Platania Ignazio - De Noie Pan-

taleo - Soneini Ernesto - Luisada Ezio - Garibaldo Lo-

renzo - Ballara Luigi - Ragona Michele - D'Amico Luigi
- Pepe Francesco - Monteleone Antonio- Pronlo Carmelo•

Lo Caeciato Vincenzo - Borelli Luigi - Roppolo Domenico -

Virando Paolo - Rovida Camillo - Montesano Vmeenzo
- Codurri Luigi - Fiore Gaspare - De Lutiis Edoardo

- De Blasi Francesco - Laureati Francesco - Fragnito
Onofrio.

Corpo di commissariato militare.
Sottotenente commissario promosso tenente commissario:

Capelli Luigi.
Corpo veterinario militare.

Sottotenenti veterinari promossi tenenti veterinari:
Laganara Vincenzantonio - Crida Silvio - Gioventù Francesco
- Mussari Mariano - Tarsi Alberto - Orsini Tito - Tieci

Alberto - Santiyan y Velasco Ciro - Sapigni Paolo -
Del Piano Luigi - Piantino Domenico - Lodigiani Giacomo
- Sostegni Augusto - Gelardi Domenico - Del Monte Gio-
vanni - Denozza Gabriele - Sessa Ginseppe - Olivieri An-
tonio - Striglioni Pasquale - Ferrara Prospero - Solari

Vitantonio.
Ufficiali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 22 dicembre 1904 :

Bruno Gennaro, sergente in congedo, ascritto alla milizia territo-
riale, nominato sottotenento contabile nella milizia territo-

riale.

Con R. decreto del 5 febbraio 1905:

Scavo Eugenio, militare di 3a categoria, ascritto alla milizia ter-

ritoriale, nominato sottotenente nella milizia territoriale, arma

di cavalleria.
Con R. decreto del 23 febbraio 1905:

De Rosa Ettore, militare di truppa, nominato sottotenente conta-

bile di milizia territoriale.

Con R. decreto del 2 marzo 1905:

Del Gallo di Roccagiovine marchese Luciano, capitano cavalleria,

cessa di appartenere al ruolo degli uffleiah di milizia terri-

toriale, per ragione di eth.
Guglielmi Giovanni, capitano veterinario, id, id., ed inscritto, a

sua domanda, col medesimo grado ed anzianità nel ruolo de-

gli ufficiali di riserva.
Con R. decreto del 5 marzo 1905:

De Ioanna Giuseppe, sottotenente 3 artiglieria fortezr,a, dispensato
da ogni cventuale servizio per constatata infermith.

Con R. decreto del 9 marzo 1905:

Sisto Francesco, militare di truppa, nominato sottotenonte conta-

bile di milizia territoriale.
Con Regio decreto dell'll marzo 1905:

I seguenti ulticiali di milizia territoriale sono promossi al grado
superiore.

Arma di fanteria.
Tenenti promossi capitani:

Scavini Francesco - Spina Gioacchino - Tagliapietra Antonio -
Locatelli Guido.

Sottotenenti promossi tenenti:
Vecchione Vincenzo - Garda Enrico - Garneri Filippo - Fried-

mann Guido - Thuris Riccardo - Marocco Antonio - Tre-

ves dei Bonfili Gastone - Giusti Francesco - Marchi Guido
- De Marco Antonio - Maraldi Amedeo - Marpilero Ric-

cardo - Todaro Bcnodetto - Fodora Oscar - Toselli Giu-

seppo - Miraglia Alfredo - Mercurio Filippo - Napolitano
Fordinando - Oddo Pietro - Zurria Giuseppe - Manca Se-

verino.

Arma d'artiglieria.
Tenente promosso capitano:

D'Angelo Giuseppe.
Arma del genio.

Capitano promosso'maggiore:
Rota Alberto.
Tenente promosso capitano:

Pesce Gastone.

Sottotenti promossi tenenti:
Vincenti Giulio - Via cav. Pietro.

Corpo sanitario militare.
Tenenti medici promossi capitani medici:

Brachini Alfredo - Piceni Orlando - Cervelli Angelo - Cin-

golani Ermogene - Marchese Nicola - Topi Domenico.
Sottotenenti medici promossi tenenti medici:

Torri Giuseppe - Testi Ferdinando - Lovera Federico -- Baldi
Federico - Rossi Ernesto.

Corpo veterinario militare.
Sottotenente veterinario promosso tenente veterinario:

Delfino Giuseppe.
UFFICTA T·T DI RISERVA.

Con R. decreto del 23 febbraio 1905:

Superno Tancredi, capitano genio, tolto dai ruoli in applicazione
dell'art. 2 del R. decreto 12 luglio 1888.

Con R. decreto del 2 marzo 1905:
Siotto Pintor nob. Gustavo, tenente colonnello RR. carabinieri -

Catelli cav. Natale, tenente id. - Nicolin Pietro, id. - Bas-
sani cav. Enrico, capitano cavalleria, cessano di appartonere
alla riserva per ragione di età, conservando il grado con la
relativa uniforme.

Con R decreto del 9 marzo 1905:

Merchiorij cav. Pietro, maggiore fanteria - Ruffoni cav. Gio-
vanni, id. - Valenti Amedeo, tenente id., dispensati da ogni
servizio eventuale per infermità non dipendenti da cause di
servizio, conservando il grado con la relativa uniforme.

Con R. decreto dell'l I marzo 1905:
I seguenti ufficiali di riserva sono promossi al grado superiore.

ßtato maggiore generale.
Maggiori generali promossi tenenti generali:

Perdomo cav. Alessandro - Gallarati cav. Paolo - Rolla car.

Carlo - Peretti cav. Giacomo - Assereto cav. Ugo - Del
Frate cav. Settimo - Chiala cav. Valentino - Franceschini
cav. Clemente - Bazzanti cav. Carlo.

Colonnelli promossi maggiori generali:
Parvopassu cav. Giuseppe - Boyer cav. Ado.fo - Picainini cav.

Giuseppe - De Paolis cav. Luigi - Lanzavecchia cav. Gio-
vanni - Bocciarelli cav. Gaetano - Nigra cav. Lu gi -
Branchinetti cav. Francesco - Garelli-Colombo conte Pietro
- Lerici cav. Felico - Dogliotti cav. Giuseppa - Botto cav.
Antonio - Ronchei cav. Illuminanto - Pmeetti cav. Alberto
- Gatti cav. Giuseppe.

Arma dei carabinieri reah.
Maggiore promosso tenente colonnello:

Bonelli cav. Giuseppe.
Tenenti promossi capitani:

Belcastro-Bara cav. Vincenzo - Mori cav. Vincenzo - Basco cav.
Gio. Battista - Torasso cav. Pietro.

Arma di fanteria.
Tenenti colonnelli promossi colonnelli:

Roberti di Castelvoro conto iittorio - Carcano Francesco dei si-
gnori di Nicorvo patrizio Milanese (B) - Marini cav. Silvio
- Certani cav. Luigi (B) - Luzzatto cav. Adolfo (B) - Pas-
sera cav. Carlo - D'Alessandro cav. Alfonso - Gempini cav.
Italo - Antinori cav. Gaetano - Mach di Palmstem cav.
Fordinando - Baur cav. Clito - Parodi cav. Leonardo -
Salati cav. Giacomo - Bussolari cav. Fordinando - Satta-
mino cav. Gio. Battista - D' Oria marchese Franco Giuseppe
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- Poli Guerrini cav. Aristide - Barberis cav. Giovanni -
Bardanzella cav. Agostino - Bagnoli cav. Antonio.

Maggiori promossi tonenti colonnelli:
Dallari Annibalo - Nasalli conte Achillo - Morelli Di Popolo

cav. Michelangelo - Bartoli cav. Pio - Tur cav. Demetrio
- Coppa cav. Giuseppo - Bauducco cav. Maurizio (B) --
Mattalia cav. Filippo (B) - Lovacher cav. Giacomo - Lingua
cav. Giuseppe - Righi cav. Colso - Longo cav. Antonio -
Poroilo cav. Giuseppe - D'Alessandro cav. Federico - Zappa
cav. Ettore - Bologna conte Vittorio - Berteletti cav. Gia-
como - Santini cav. Napoleone - Citerni cay. Pio - Ber-
selli car. Augusto.

Capitano promosso maggiore :

Frasisti car. Eduardo.
Tenenti promossi capitani:

Guigou Stefano - Persico Giovanni - Trompeo Eugenio - No-
velli Giovanni -- Belaani Napoleone - Marini Giulio - Bal-
dracco Luigi - Sacerdote Moish - Buratore Giuseppo - Pal-
mieri Alfonso - Bozzi Ferdinando - Brunotti Vittorio - Me-
laoini Vinoonzo.

Sottotonenti promossi tenenti:
Petrobelli Eugenio - Bardoscia Carlo - Fiorenza Giuseppe -

Guida Angelo - Ottonelli Nicola - Pala.tieri Giuseppe -
Miglior Efisio - Scarangella Domenico.

Arma di cavalleria.
Tenenti colonnelli promossi colonnelli:

Brunetta D'Usseaux nobile Carlo - Tarantino car. Mattia- Ma-
sino cav. Giuseppe - Alberti cav. Alessandro.

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Gnorra cav. Carlo - Vieino Pallavicino nobilo dei conti Felico --

Rinaldi Ghisilieri cav. Luigi.
Tenenti promossi capitani:

Bianconcini Pietro - Laugier Lorenzo.
Sottotenente promosso tenente:

Bornetti Luigi.
Arma d'artiglieria.

Tonenti colonnelli promossi colonnelli:
Stagliono marchese Ippolito - Fah di Bruno marchese Luigi -

Magliano cav. Alberto - Bonanomi cav. Cesare - Orengo
cav. Giovanni - Maccabruni cav. Erminio.

Capitani promossi maggiori:
Magnani cav. Angiolo - Berruto cav. Giuseppe - Pizzocaro cav.

Vittorio - Beociani cap Alessandro - Boggiano Cesare.
Tenenti promossi ospitani:

Ferrari-Ardicini Ottavio - Bottazzi Alfredo.
Arma del genio.

Capitano promosso maggiore:
Paciani nob. Ernesto.
Tenente promosso capitano:

Giannuzzi Ernesto.
Sottotenente promosso tenento:

Guasco Giovanni.
Personale permanente dei distretti.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli:
Mattei cav. Cesare - Valania cav. Ferdinando - Cavalleri cav.

Enrico - Gritti oav. Emilio - Frisi cav. Carlo - Pecchioli
cav. Virginio - Campagna cav. Francesco.

Maggiori promossi tenenti colonnolli:
Clivio cav. Ernesto - Giliberti cav. Egidio - Destefanis cav.

Paolo.

Capitano promosso maggiore :
Sorbo cay. Biagio.

Personale delle forte:se.
Tenenti colonnelli promossi colonnelli:

Russo car. Filippo - Gazzi cav. Fermo.

Capitano promosso maggiore:
D'Antini cav. Matteo.

Corpo sanitario militare.
Tenente colonnollo medico promosso colonnello medico:

Semplici cav. Ottavio.
Tenenti medici promossi capitani medici:

Palazzolo Nicolb - Ferrante Biagio - Bellinzona Eugenio - Ba-
lacco Corrado.

Corpo contabile militare.

Maggiori contabili promossi tenonti colonnelli contabili:
Chiosa cav. Stofano - Borra cav. Annibale - Boaro cay.Michelo
- Golzio cav. Gio. Battista.

Tenente contabile promosso capitano contabile:
Macioce Emilio.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente :
Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 23 gennaio 1903:
Granelli Antonio, aggiunto giudiziario presso la R. procura del

tribunale di Rossano, temporaneamente applicato alla R. pro-
cura dol tribunale di Cosonza, ð richiamato al suo precedente
posto presso la R. procura del tribunale di Rossano.

Simonetti Biagio, uditore giudiziario prosso la Corto d'appello di
Napoli, à destinato alla procura generale presso la Corte di
appello di Napoli.

Duchên Giuseppe, uditore giudiziario presso la R procura del tri-
bunale di Napoli, à destinato al tribunale civilo e penale di
Napoli.

Sborselli Giuseppe, uditore giudiziario presso la R. procura del tri-
banale di Benevento, ð destinato al tribunalo civile e penale
di Benevento.

Montulli Vincenzo, uditore giudiziario presso la R. procura del
tribunale di Sala Consilina, è destinato al tribunalo civilo o

penale di Sala Consilina.
Marinelli Marino, uditore giudiziario prosso il tribunale civile e

penale di Santa Maria Capua Vetere, à destinato al tribunalo
civile e penale di Santa Maria Capua Vetere.

Landolfi Emanuele, uditore giudiziario presso il tribunale civilo o
penale di Napoli, è destinato alla R. procura presso il tribu-
nale di Napoli.

Bianco Tommaso, udito giudiziario presso il tribunale civile e pe-
nale di Avellino, è destinato alla R. procura presso il tribu-
nale di Avellino.

Bosco-Lucarelli Antonio, uditoro giudiziario presso il tribunalo of-
vile e penale di Benevento, à destinato alla R. procura presso
il tribunalo di Benevento.

Casalo Enrico Dionisio, uditore giudiziario presso il tribunalo ci-
Vile e penale di Isernia, à destinato alla R. procura presso il
tribunale di Isernia.

Vigorita Antonio, uditore giudiziario presso il tribunalo civilo e

penale di Salerno, ò destinato alla R. procura presso il tri-
bunale di Salerno.

Cancellerie e segreterio.
Con decreto Ministoriale del 10 gennaio 1905:

Zamboni Giovanni, alunno di 2a classe nella protura urbana di
Milano, à tramutato al tribunale civile e penale di Milano.

Cavallotti Giovanni, alunno di 3a classo nel tribunalo civilo e

penale di Milano, à tramutato alla pretura urbana di Milano.
Con decreto Ministeriale del 16 gennaio 1905:

Sono promossi dalla 2a alla la classe, con l'annua retribuziono di
L. 1,080 con decorrenza dal 1° gennaio 1905: ,

Zanardi Pietro, alunno al tribunale civilo o penale di Torino.
Zaccaglia Ferdinando, id. di Chieti.
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Cilenti Gaetano, alunno alla regia procura presso il tribunalo civile
o penale di Salerno.

Landolfi Nicola, id. alla pretura di Torre Annunziata.
Sono promossi dalla 3a alla 26 classe con l'annua retribuzione di

L. 960, con decorreoza dal 1 gennaio 1905:
Viti Giuseppe, alunno alla protura di Barletta.
Menini Zeno, alunno al tribunale civile e penale di Mantova

Bernoni Giuseppe, alunno alla la pretura di Mantova.
Arisi Gaetano, alunno alla pretura di Viadana.

lacobellis Giuseppe, alunno al tribunale civile e penale di Bari.

De Simone Giuseppe, alunno alla protura di Taranto.
Grossi Enrico, id. di Esperia.
Romano Salvatore, alunno alla Corte d'appello di Messina.
Morando Luca, alunno alla la pretura di Genova.
Gimiliano Eugenio, alunno al tribunale civile e penale di Ca-

tanzaro.

Sono nominati alunni di 3a cla,sso, con l'annua retribuzione di

L. 720, con decorrenza dal 1° gennaio 1905, e destinati negli
uffici giudiziari nei quali prestano servizio:

Melfe Michele, alunno al tribunale civile o penale di Caltanis-

setta.

Grasso Giuseppe, alunno alla la pretura di Catania.

DIREZlONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DEL REGNO D'ITALIA

Obbligazioni del prestito Blount

emesse in seguito alla Convenzione 12 aprile 1866 stipulata tra il

Governo pontificio e la Casa bancaria Edoardo Blount e Comp. di

Parigi, o per gli effetti del rescritto pontifleio 11 aprile 1866, pas-
nate a carico del tesoro italiano.

(Logge 20 giugno 1871, n. 339)
Risultato della 6a estrazione a sorte seguita il 21 marzo 1905

per l'ammortamento al 1° aprile successivo, giusta l'avvviso pub-
blicato nella Gazzetta ufßciale del Regno del 6 marzo 1905, n. 54.

Numeri delle 354 Obblagazioni intiere sorteggiate. da L. 500

di capitale nominale.
25 214 311 570 862

1242 1321 1607 2247 2914

3146 3191 3215 3232 3270

3302 3628 3861 4117 4411

4457 4492 4509 4617 4070

4741 5630 Gl08 6619 7664

7738 7805 8710 9119 0954

10152 10219 10477 11437 12522

13130 13600 14497 14544 15128

15lGO 15202 15704 15931 15950

16788 17334 17729 17772 18136

18264 18332 10071 19075 19378

20312 20333 20402 20419 20896

21832 21834 22806 23265 23936

24031 24250 24595 24G70 24046

25351 . 23580 26389 26458 27422

27578 27643 27820 28062 28140

28880 20365 29632 20812 29892

29943 29986 30306 30433 30008

31180 31709 31727 33456 33308

33649 34301 35945 36655 36827

36852 36878 36908 36945 36968

37483 37569 38547 38045 38805

30051 30156 30747 40069 40082

40437 40454 41034 41711 42165

42355 42755 43817 43875 44164

44106 44347 4146G 44617 44717

44750 45073 45126 4Gl01 46358

46958 47040 48150 48520 40048

49237 49301

50519 51650

52381 52384

53786 54787

56043 56080

58341 58452

59942 60247

60971 61008
62408 6?555

64408 64513

65142 05473

G7468 68631

72219 73200

74922 74990

76022 76433

77572 77602

78614 78790

80706 80744

81350 81425

83120 83534

84044 84176

85450 85062

87384 87551

88600 80032

00032 91168

91998 93247

91370 94603

05785 93871

98852 98926

101130 101506

102575 103443

103863 104176

104613 101811
106703 106927

108003 100102

109811 110043

110030 110660
111358 112301

113730 113918

115428 115484

117136 117598

118796 118913

Numeri delle 47 frazioni
colle let4ere A, B, C, D,

49787 49879 50485

51709 51747 51940

52486 53564 53844
55105 55678 55994

56292 56867 58279

59187 59247 59334
60200 60369 60809
61028 61751 61975

62841 64313 64387
64645 64773 65010

66189 66638 67242

08800 70206 71100
74523 74700 74770

75358 75430 75528

76588 76803 77498

77701 77789 78252

99230 80019 80143

80843 80859 80968

82556 82558 82571
83610 83719 83742

84342 84467 85275

86075 86311 86757

88313 88491 88582

89154 90363 90602
01308 91716 01975

0371l 94310 94524

94788 94840 03326

05905 98270 98324

09266 00711 101071
101921 102101 102486

103608 103638 103775

104177 104475 104573

105234 103351 106689
106941 107274 107331
109183 109403 100006

l10380 110412 I10540

110949 lll20l 111544

112100 112912 113230

114364 114757 115282

116260 116310 116433

117806 117908 118445

110013 110070.

di obbligazioni sorteggiate, distinte
da L. 125 di capitale nominale

92176 C 94047 D 96073 B 97161 D

92217 A 94112 A 96086 B 97182 A

92233 A 94205 C 06109 C 97242 A

02444 D 94212 D 06215 B 07376 A

02Gl4 C 91293 B 06232 D 07600 C

02631 D 05058 B 96320 D 97658 A
92634 D 95066 B 96414 A 97824 D

92777 A 95076 C 96720 D 07873 A
92920 A 95088 D 96746 D 97880 D

93819 B 95124 B 96770 D 97898 D

93950 C 96012 A 96878 B 97974 D

94015 B 96022 A 97065 D
Le obbligazioni intiore e le frazioni di obbligazioni suindicato

cessano di fruttare interessi con tutto marzo 1905, e dal l aprile
successivo verrà effettuato il rimborso del relativo capitale nomi-
nale mediante restituzione dci titoli, muniti delle seguenti codole
semestrali, che non sono più pagabili in conto interessi, e cioè:

Cedole dal n. 78 scadenza l* ottobre 1905
Id. al n. 104 id. 1° ottobre 1918

All'Estero - a Parigi direttamente dalla Società generale per
favorire lo sviluppo dell'industria o del commercio in Francia;
Nel Regno - con mandati esigibili presso lo sezioni di R. to.
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sororia, che saranno emessi dalla Direzione generale, in seguito
a regolaro domanda da presentarsi o direttamento alla Diroz:one

generale stessa, o a mezzo delle Intendenzo di finanza.
Roma, addi 21 marzo 1905.

Per il direttore generale
LUBRANO.

Per il direttore capo della 5a divisione
DIAZ.

Visto por l'Ufileio di riscontro della Corte dei conti
GIULIA.

AVVERTENZA

(Articolo 194 del Rogolamento annesso al R. decreto 8 ottobre 1870,
n. 5942).
I possessori delle obbligazioni o delle cartolle dei debiti, che

sono in corso d'estinzione per via di periodiche estrazioni a sorte,

sono tenuti, prima dell'esibizione delle cedole in occasione dei pa-
gamenti semestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione che tro-

vansi afBsso negli Uffici delle sezioni di R. tesororia e nell'Ufficio

degli altri contabili incaricati del pagamento semestrale, onde ac-
cortarsi se i numeri d'iscrizione dollo relative obbligazioni o car-
tollo non vi si trovino compresi.
In difetto di tale riscontro, non si ha diritto a fare reclamo al-

onno, qualora la sezione di R. tesoreria e gli altri contabili in-
oaricati del pagamento, paghino l'importare delle cedole esibite

la cui somma debba, come à disposto dall'articolo 211, essere ri-

tenuta sul capitale dell'obbligazione o della cartella divenuta in-
fruttifera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal
somestre successivo.

RETTirrok n'arrasTAzroxa (la puó¾icassone).
Si a diohiarato ohe la rendita seguente del consolidato 5 Oy0, cioè:

N. 1,295,779 d'insorizione sui registri della Direzione generale,
per L. 55, al nome di Accornero Luigia, Maria, Rosa, Angelo, Al-
bina e Carlo fu Agostino, minori sotto la patria potesta della
madre Motta Erminia di Giuseppe ved. Accornero, domiciliati in
Viarigi (Alessandria), fu ooal intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentreohè doveva invece intestarsi ad Accornero Luigia,
Maria, Rosa, Angelo, Albina e Carlo fu Stefano, minori ecc., veri
proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamenti sul Debito pubblico
si didida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettinea di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 marzo 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Harrmot n'mTasTAzroxa (la pubNicazione).
Si 6 diohiarato ohe la rendita seguente del debito 26 marzo

1885 N. 3015 ciob: n. 6556 d'isorizione sui registri della Direzione

generale per L. 999,09 al nome di Norsa Luciano fu Vito

fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti a11'4mministrazione del Debito pubblico, mentrecha do-

veva invece intestarsi a Norsa Luciano fu Vita, vero proprietario
della rendita stessa.

In analogia al disposto dell'articolo 72 del regolamento sul de-
bito pubblion, si didida chiunque possa avervi interesse che, tra-
scorso un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove
non sieno state notincate opposizioni a questa Direzione gene-

rale, si procederà alla rettifica di detta iscrizione nel modo ri-

ohiesto.
Roma, il 28 marzo 1905.

Il direttore generale
- MANCIOLI.

RzTrnnoa n'WTESTAEIONE (in pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 5 0¡O,

cioë:
N. 914,185 d'iscrizione sui registri della Direzione generale

per L. 25 al nome di Cardon Bartolomeo fu Felice, domiciliato in

Nizza;
N. 914,186, per L. 115, al nome di Cardon Luigi di Bartofo-

meo, minore, sotto la patria potesta del padre, domiciliato a

Nizza ;
N. 914,187, per L. 115, al nome di Cardon Maddalena di

Bartolomeo, minore, sotto la patria potesta del padre, domiciliata
in Nizza;

N. 914,188, per L. 75, al nome di Cardon Luigi e Maddalena
di Bartolomeo, minori, come sopra, col vincolo d'usufrutto vita-
lizio a favore di quest'ultimo;

N. 909,157, per L. 330, al nome di Bruny Maria 21 Luigi,
moglie di Cardon Bartolomeo, domiciliata in Nizza ;
furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni dato

dai richiedenti all' Amministrazione del Debito pubblioo, men-
trechè dovevano invece intestarsi, rispettivamento, a Cardon Ca-
millo-Bartolomeo fu Felice, Cardon Maria-Luigi di Camillo-
Bartolomeo, Cardon Adele-Maddalena di Camillo-Bartolomeo,
Cardon Maria-Luigi e Adele-Maddalena di Camillo-Bartolomeo,
e Bruny Maria fu Luigi, moglie di Cardon Camillo-Bartolomeo,
e la rendita n. 914,188 vincolarsi d'usufrutto vitalizio a favore di,

Cardon Camillo-Bartolomeo, veri proprietari delle rendite stesse.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblicos Bi

difnda chiunque possa avervi interesso che, trasoorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato

notificate opposizioni a questa Dirozione generale, si procedera alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 28 marzo 1905.

Il direttore generale
MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglia}
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 20
marzo, in lire 100.02.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato Generale
delf industria e del commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione Portefoglio).

28 marzo £905.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso

maturata
a tutt'oggi

5 ¾ lordo 105,09 17 103,09 17 104,13 04

4 ¾ netto 104,92 08 102,92 08 103,95 95

3 I/, % netto 102,85 62 101,10 62 102,01 62

3 % fordo. 75,27 50 74,07 50 74,09 54
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CONCOILSI

Ispottorato Generale del Credito e della Previdenza

CONCORSO
al posto di direttore della Cassa provinciale di credito agrario

per la Basilicata, coat sede z2e Potenza

IL MINISTRO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Veduto l'art. 4 della legge 31 marzo 1904, n. 140, portante
provvedimenti speciali a favore della provincia di Basilicata;

Detez•mina:

Art, 1.
È aperto un concorso per titoli al posto di direttore della Cassa

provinciale di credito agrario per la Basilicata, con sede in Po-
tenza, con l'annuo stipendio di L. 6000, sottoposto alla ritenuta
di ricchezza mobile ed a quella per l'iscrizione alla Cassa nazio-

nale di previdenza per l'invalidità e per la vecchiaia degli operai
(ramo rendite popolari vitalizie).

Art. 2.

La nomina del direttore sarà fatta por decreto Ministeriale o

sark soggetta a conferma, dopo un anno di esperimento, a decor-
rete dalla data della effettiva assunzione dell'uflicio.
I diritti, i doveri e le attribuzioni del direttore saranno deter-

minati nello statuto organico della Cassa provinciale, da appro-
varsi per decreto Reale, promosso dal ministro d'agricoltura, indue
stria e commercio.

Art. 3.
Coloro che intendono di prender parte al concorso dovranno

presentare analoga domanda, in carta da bollo di una lira, diretta
al Ministero d'agricoltura, industria e commercio (Ispettorato ge-
nerale del credito e della previdenza), entro il 30 aprile 1905, cor-
redata dai seguenti documenti:

a) atto di naseita dal -quale risulti che l'aspirante abbia
compiuto, alla data predetta, 30 anni di eth;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato di non incorsa. penalitå;
d) certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

Comune in cui l'aspirante ha la sua residenza;
e) certificato di sana e robusta costituzione fisica debita-

mente legalizzato;
f) titoli comprovanti la coltura generale dell'aspirante e

quella speciale nelle discipline giuridiche, amministrative e con-

tabili;
g) altri titoli che attestino l'idoneita del concorrente a diri-

gere un Istituto di credito.
I certificati di cui alle lettere b), c), d), e), dovranno avere data

non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto.
Saranno specialmente tenuti in considerazione i certificati, de-

bitamente legalizzati, attestanti che il concorrente ha lodevolmente
esercitato funzioni direttive o di vigilanza, presso Istituti di cro-
dito o di risparmio.

Art. 4.
Per l'esame dei documenti e dei titoli prodotti sark nominata

una Commissione di cinque membri, e cioò :

un consigliere o referendario del Consiglio di Stato, presi-
dente ;

un componente della Commissione consultiva per il Credito
agrario ;

un direttore di un 1stituto di credito o di risparmio;
un componente del Consiglio d'amministrazione della Cassa

provinciale ;
un funzionario di grado superiore del Mmistero di agricol-

tura, industria e commercio.

Le funzioni di segretario saranno esercitate da un impiegato del
Ministero di agricoltura, industria e commercio.

Roma, 20 marzo 1905.

Il mmistro
3 RAVA.

31]NISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Veduta la legge 12 giugno 1904, n. 253;

Deereta:

E aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di patologia speciale medica dimostrativa nel R. Istituto di studt
superiori pratici e di perfezionamento in Firenze.

1 concorrenti dovranno far pervenire le domande di ammissione
in carta legale da L. 1.20 al Ministero della pubblica istruzione
non più tardi del 10 agosto 1905.
Non sara tenuto conto delle istanze che pervengano dopo quel

giorno, anche se presentato in tempo alle autorità scolastiche lo-
cali o agli uffici postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovra inviare:

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenente la
specificazione di tutti i suoi titoli e delle sue pubblicazioni, con
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e le pubblicazioni prodotte, queste ultime possi-
bilmente in numero di copie non minore di 5;

c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesime, in
carta hbera, in numero di 6 esemplari.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governa-

tivo debbono, inoltre, presentare il certificato penale in data non
anteriore al 10 luglio 1905.
Non sono ammessi i lavori manoscritti e non saranno accettate

pubblicazioni, o parte di esse, cho giungano al Ministero dopo
la scadenza del concorso.

Roma, 20 marzo 1905.

li ministro
3 ORLANDO.

IL MINISTRO
Veduta la legge 12 giugno 1904, n. 253,

Decreta :
É aperto il concorso per professore ordinario alla cattedra di

diritto costituzionale nell'Universita di Cagliari.
I concorrenti dovranno far pervenire le domande di ammissione

in carta legale da L. 1.20 al Ministero della pubblica istruzione
non più tardi del 31 luglio 1903.

Non sarà tenuto conto delle istanze che pervengano dopo quel
giorno, anche se presentate in tempo alle autorita scolastiche lo-
cali o agli ufflei postali o ferroviari.
Con la domanda, ciascun candidato dovra inviare:

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenente la
specificazione di tutti i suoi titoli e delle sue pubblicazioni con
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e le pubblicazioni prodotte, queste ultime possi.
bilmento in numero di copie non minore di 5;

c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesimo, in
carta libera, in numero di 6 esemplari.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governa,

tivo, debbono, inoltre, presentare il certificato penale in data non
anteriore al 30 giugno 1905.
Non sono ammesäi i lavori manoscritti e non saranno accettato
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pubblicazioni, o parto di esse, che giungano al Ministeto dopo la
scadenza del concorso.

Roma, 16 marzo 1905.

13 ministro
ORLANDO.

garte non liffidate
DIARIO ESTERO

L'Imperatore Guglielmo ha incominciato la sua cro-
ciera e ieri l'altro giunse a Lisbona, ove ebbe un rice-
Timento entusiastico. Nel pranzo di gala cho fuvvi ieri
alla Reggia, il Re di Portogallo, servendosi dell'idioma
francese, fece un brindisi nel quale espresse il suo com-
piacimento per la visita fatta dall'Imperatore, al quale
i portoghesi fecero una calorosa accoglienza e dettero
prova della stima che hanno per lui. Il Re terminò au-
gurando che i vincoli che uniscono le due Nazioni si
stringano sempre più e bevendo alla salute dell'Impe-
ratore e della Famiglia imperiale ed alla prosperità della
Germania.
L'Imperatore Guglielmo rispose in lingua tedesca, rin-

graziando. Manifestó la sua riconoscenza per le festoso
accoglienze fattegli e l'augurio che i rapporti fra lo duo
Nazioni si stringano sempre più por il bene della pace e
della civiltà. L'Imperatore terminò bevendo alla saluto
del Re Carlo, della Regina Amelia e della Famiglia
Reale e alla prosperità del Portogallo.

UImperatore las era oggi Lisbona per recarsi a Tan-
geri., e l'imminenza di questa visita ha riaperto la po-
1emica fra i giornali francesi o tedeschi, destando non

poche preoccupazioni nei circoli politici, perchè si teme
che a Tangeri possano avvenire dimostrazioni ostili alla
Francia. In proposito lo Standard ha da Madrid che
il Governo spagnuolo avrebbe preso misure per orga-
nizzare a Tangeri, coll'aiuto della colonia germanica e

degli indigeni, delle manifestazioni ostili alla Francia
duranto la visita di Guglielmo II. Il corrispondente dello
ßtandard afferma che il Governo spagnuolo ha sempre
tenuto al corrente il Governo germanico delle tratta-
tive che avevano luogo fra la Francia e TInghilterra
circa il Marocco. La Spagna avrebbe anche comunicato
alla Germania il testo della Convenzione franco-inglese
prima che fosse pubblicata.
Corto, da tutte le informazioni risulta che l'ambiente

nel Marocco non ð favorevole alla Francia, nella quale
si vuol vedero una futura dominatrice del sultanato, e
le riformo che la Francia propone trovano la più spic-
cata opposizione.
Questa opposizione si fa forte della visita imperiale e

della operosità dell'inviato tedesco a Fez, che secondo i

giornali di Parigi gode tutte le simpatie del Sultano.
« Sembra, essi dicono per informazioni ricevuto da Tan-
geri, che il Sultano si sia fatto dare l'assicurazione che
la Germania non approvava l' accordo franco-inglese
ciros il Marocco. La visita di Guglielmo II farh sparire
gli ultimi dubbt dei marocchini. L'inquietudine nella

quale vivevano da un anno dà ora luogo ad una gioia
pazza. Essi diranno che la Francia non è più sola al
Marocco e che essa non ha il diritto di imporre a que-
st'ultimo il pg programma di riforme ».

Il Temps pet'b non mostra inquietudine : rilevando
l'attitudine della stampa-todosca circa il Marocco, ri-.
corda al Governo tedesco l'accordo anglo-franceso, che
esso ha sancito indirettamente aderendo senza proteste
al decreto kodivialo sulla Cassa del debito egiziano, e
all'accordo franco-spagnuolo, di cui l'accordo anglo-fran-
cese era la base.
II Temps aggiunge che il Governo tedesco non ha

mai mostrato che i suoi sentimenti sieno cambiati da
allora e non prevede pertanto alcuna complicazione pel
fatto del viaggio dell'Imperatore a Tangeri.

Sulla questione macedone, il ministro degli afari
esteri d'Inghilterra, marchese di Lansdowne, feco ieri
importanti dichiarazioni alla Camera dei lordi. Egli
disse che la situazione in Macedonia, pur non essendo
soddisfacento, tuttavia è migliorata, per certi riguardi,
da un anno.
Il Governo ritiene urgente di migliorare la situazione

attuale, sia per umanità, sia nell'interesse della pace di

Europa minacciata. Il Governo ha informato il Parla-
mento della sostanza delle riserve fatto quando accetto
il progetto di riformo.
Ora le potenze non rimangono inattivo e riconoscono

la necessità d'introdurre altre riforme.
La situazione non migliorerà mai se il sistema finan-

ziario non verrà completamente modificato. Il progetto
di riforme sembra presentare alcuni lati buoni, ma il
Governo inglese lo ritieno assai imporfetto.
Circa l'informaziono pubblicata da un noto giornale,

secondo la quale l'Inghilterra avrebbe nel gennaio scorso
proposto un nuovo piano di riforme, il ministro dichiara
che l'autore dell'informazione deve avere evidentemente

sorpreso una conversazione fra lui, marchese di Lans-
downe, e l'ambasciatore di Francia, Cambon, od aver
veduto dispacci estremamente confidenziali che non sono

stati e non saranno pubblicati.
Il ministro aggiunge che doveva rifiutare ora una di-

scussione pubblica della questione perchè il Governo ri-
tiene che essa abbia raggiunto una fase, nella quale tutte
le Potenze hanno il diritto di farsi udire. Le nuovo pro-
poste dobbono assicurare alle varie provincie della Ma-
cedonia un sistema di decentramonto finanziario ef-
fettivo.
Il bilancio deve essere fatto in modo da provvedere

a tutti i bisogni legittimi dell'amministraziono dolla
Macedonia.
I primi prelevamenti sullo rendito dovranno essero

destinati a questi bisogni. Le finanzo macedoni dovono
esser poste dirottamente o indirettamente con garanzio
sotto un controllo internazionale.
Ritornando sull'informazione pubblicata da un gior-

nale, di cui già fece cenno, dice che è possibilissimo
che durante le suo frequenti conversazioni coi rappre-
sentanti esteri, abbia detto qualche cosa che possa sem-

brare un'informazione.
Chiedo che non si insista in questa discussiono, es-

sendo di natura confidenzialo l'accordo esistente fra lo
potenzo a favore dell'applicazione delle nuove riforme
in Macedonia desiderando il Governo inglese di coopo-
rare con le potenze stesse. Sarebbe molto deplorevole
che le comunicazioni confidenziali fossero divulgate o si
creasse l'impressione che l'Inghilterra, invece d'inco-
raggiare le altre potenze, come effettivamente fa, volesse
metterle in imbarazzi, formulando dello controproposte.
L'oratore soggiunge di non aver notato alcun tenta-
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tivo da parte della Russia e dell'Austria-Ungheria di
trarre vantaggi personali dai recenti incidenti.

Il movimento rivoluzionario scoppiato nell' isola di
Creta per ottenere la pronta unione alla Grecia è molto
commentato dalla stampa inglese che ne rendo respon-
sabile, per la sua condotta, il principe Giorgio alto
commissario, e 1.e chiede dalle Potenze protettrici la ri-
mozione.
Il Morning Post dice :
« La miglior soluzione sarebbe la scelta di un am-

ministratore capace ed energico che sapesse evitare le
accuse di tirannia o di favoritismo formulate contro il
principe Giorgio.
« Molti uomini al servizio dell' Inghilterra o senza

dubbio pure al servizio dello altre potenze sarebbero in
grado di assumere questo còmpito, ma la scelta neces-
siterebbe l' agitazione unanimo delle potenze protet-
trici ».
Lo ßtandard scrive :

« Un principe investito di potere quasi assoluto non
può mantenere l'ordine in una piccola isola di 300 o
400,000 abitanti senza ricorrere a misure di carattere
dubbio, nè si può attendere molta simpatia da parte
delle potenze che gli hanno conferita l'autorità per non
essere inquietate da questa piccola dipendenza della
Turchia ».

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Seduta del 19 marzo 1905

Prestedo il senatore comm. Enrico D'Ooidio

presidente delPAccademia.
Il presidente comunica le lettere di ringraziamento per lo con-

gratulazioni inviate dalla classe in occasione della nomina a se-
natore dei soci Righi, Volterra e Fergola.
Comunica pure le lettero dei prof. dott. V. Goldschmitd, Wei-

smann e Ostwald, i quali ringraziano per la nomina a soci corri-
spondenti.

11 presidento presenta un numero del giornale L'Ora di Pa-
1ermo, col quale si rende conto delle onoranze tributate al com-
pianto prof. Gemmellaro, alle quali l'Accademia era rappresentata
dal rettore dell'Università di Palermo.
Il presidente presenta l'opera seguente del dott. Giovanni Car-

bonelli che l'autore manda in dono all'Accademia « Atlas d' ana-
tomie obstétricale ». Paris, J. B. Balliðre.
11 soeto Jadanza presenta in dono all'Accademia a nome del-

l'autore prof. Paolo Pizzetti l'opera seguento < Trattato di geodesia
teoretica ». Bologna, Zanichelli.
Vengono presentate per l'mserzione negli Atti le Noto se-

guenti:
1. Dott. Giacomo Issoglio «Ossipiridine isomere da B diche-

toni », dal socio Guareschi.
2. Ing. Michele Greco « Sul calcolo della sezione e delle ar-

mature di una trave in cemento armato sottoposta a flessione retta
semplico », dal socio Guidt.

3. Il socio Grassi, a nome anche del socio Naccari, legge la
relazione intorno alla Nota del sig. Niccolð Pizzarello, tenente del
genio militare, stata presentata alla presidenza nella seduta del
5 febbraio 1905, per l'inserzione negli Atti. La relazione conclude
favorevolmente per l'inserzione negli Atti.
Il socio Parona, a nome del socio Mattirolo, presenta per l'inser-

zione nel volume delle Mornorie il lavoro seguente del prof. G.
31artel < Contribuzione all'anatomia del fiore delle ombelli.fero ».

Il presidente nomina una apposita Commissione incaricata di ri-
ferire intorno a detta Memoria in una prossima adunanza.
Il socio Guareschi presenta per l'insorzione nel volume dello

Memorio il suo lavoro intitolato « Sintesi di comp osti piridinici
dagli Eteri chetonici coll'etere cianacetico in presenza dell'ammo-
niaca· e delle amine », Memoria 11.

La classo, con votazione segreta, all'unanimita accoglie la Me-
moria del socio Guareschi per la stampa nel volume delle Me-

morie.

JSTOTIZITO V.A.l¯LITO

ITALIA·

Le LL. AA. RR. il duca e la duchessa d'Aosta giun-
sero ieri in Roma da Torino.
Trovavansi ad ossequiarli il generalo Brusati, l'am-

miraglio De Orestis, il tenente colonnello Cafiero, il conte
Brambilla, il conte della Trinità.
Le LL. AA. RR. si recarono al Quirinale, e si ‡rat-

terranno alcuni giorni a Roma.

S. M. l' Imperatrice Augusta Vittoria e le LL. AA. II.
i principi Eitel e Oscar, ospiti graditi di Taormina, hanno
compiuto nella mattinata di ieri una breve escursione,
durante la quale incontrarono una carovana di touristes
inglesi, che loro fecero una calorosa ovazione.
Nel pomeriggio di ieri l' imperatrice, i principi ed una

dama di Corte, in vettura scoperta, seguiti da un' altra
vettura col maresciallo di Corte, von Knesbeck, ed il
medico, si recarono alle ore 16.30 al Capo Sant'Andrea
ove salirono a piedi e fecero sosta prendendo il the al-
I'aperto.
Gli Augusti ospiti, al ritorno fecero parte della strada

a piedi e rientrarono nell'albergo alle ore 18.35.
Stamane, alle ore 9, S. M. I'Imperatrice ed i prin-

cipi Eitel ed Oscar sono saliti al Castello, per ammi--
rare lo splendido panorama che di là si gode, e sono

tornati all'albergo alle 11.

Ospiti illustri. - Proveniente da Alicante ð giunta, ieri,
a Napoli, salutata dallo salve d'uso, la nave inglese Doris, con a
bordo il duca di Connaught.
Il console inglesa si recò a bordo a salutare il duca, il quale

poscia sali sulla nave Esser o parti colla duchessa di Connaught
per Capri.
'Il duca e la duchessa ritornarono iersera a Napoli con la prin-
cipessa ereditaria di Svezia e Norvegia ed assistettero al teatro

San Carlo alla rappresentazione della Gioconda.
- È giunto stamane, alle l1.30, reduce dall'Estremo Oriente,

l'incrociatore tedeseo IIertha, con a bordo S. A. I. il principe Adal•
borto di Prussia.

A11'Esposizione di Be11e Arti. - Domani, alle
ore 2 112 pom., sarà inaugurata, al palazzo dell'Esposizione, la
sala Carolus Duran, nuovo direttore dell'Accademia di Francia
in Roma.

I soci e gli espositori potranno intervenire presentando la tes-
sera personale.
Interruzione telefonica. - Si telegrafa da Torino

che le comunicazioni telefoniche con la Francia sono interrotte da
stamane.

Per l'importazione italiana in Francia. -
La Camera di commercio itahana a Parigi informa gli esportatori
italiani che attualmente su quel mercato troverebbero facilissimo
collocamento i piselli e le patate novelle, a causa della deficienza
del raccolto verificatasi nella Spagna o nell'Algeria.
Marina mercantile. - Il Raffaele Rubattino, della

N. G. I., ha proseguito da Suez per Genova. Da Barcellona è par-
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tito por Gonova il Centro-America, della « Voloco », o da New-
York pure per Genova il Prinsessin Irene, del N. LI. Il piro-
seafo König Albert, del N. LI., il giorno 26, da Gibilterra prose-
gul por New-York, o ieri l'altro parti da Napoli per New-York
il piroseafo Città di Genova, della < Volooo ».

ESTERO.

La coltivazione del cotono nell* Africa
orientale. - In un rapporto ufliciale, presentato al Parla-
monto ingloso sulla possibilità della coltivazione del cotone nel-
PAfrica oriontale britannica, redatto dai signori Linton e Brand,
direttori del dipartimento agricolo, si afferma che la possibilità di

ottenore del buon cotone in talune regioni dell'Africa orientale &

ormai dimostrata: anzi corto sono sono grandomonte propizio a

tale coltura.
Lo diftloolth consistono nell'apatia degli indigeni che non Yo-

gliono lavorare, mella costante sorveglianza che il loro inesperto
lavoro rondo necessaria e nel capitale richiesto all'inizio.
Un colono bianco, che voglia ooltivaro a cotone un'adegnata

estensione di terrono, devo disporre almeno di 15,000 o 20,000 lire
o lavorare 18 mesi prima di poter rolizza ro un minimo guadagno
I colom indiani sono sprovvisti di capitali o lo colture sono in-°

signifloanti: eppure lo sviluppo dei più ricohi distretti dell'Africa
orientale dipende unicamente dall'introduzione di numerosi indiani
nel paese, como l'unico elemento che possa coadiuvare il colono
bianeo.
I indiano ð paziente e intelligente, conosce l'uso dell'aratro e

del bestiamo da lavoro e non gli sono neppure ignote alcune elo-
montari nozioni di agraria.
Creato le prime maestranzo agricole fra indigeni e indiani, i re

latori opinano che la coltura del cotone farà in quelle regioni ra-
pidissimi progressi.
Scoperte archeologiohe in Grecia ed in
'Witto. - Si telegrafa da Londra:

Il profossoro Gardnor ha resa pubblica una sua memoria sulle
recenti scoporto archeologiche in Grocia. La parte principalo dello
studio si riferisce ai cosidetti e Bronzi di Corigotto » dalla pie-
cola isola, posta fra Creta o la penisola groca, nello cui acquo
furono trovati,
La storia di tali bronzi & assai interessanto. Un palombaro os-

sendosi lasciato calare sul fondo del mare, lungo la costa orion-
tale dell'isola, in cerca di spugno, scoperse invece i residui di una
antion nave o tutto attorno masse informi che assomigliavano a

forme umano.
Di questa scoperta fu subito data notizia all'autorità greca, per

conto della quale si procedette ad ultoriori ricerche.
Si potò constatare trattarsi di una nave che, proveniento da

qualche cittå greca della costa asiatica, ora dirotta probabilmente
a Roma con un oarico di statue di marmo o bronzo, nonchè altri
oggotti artistici.
La navo deve aver naufragato contro gli scogli della costa ed

essero quindi affondata in un letto di arena. L'opoca del naufragio
à calcolata risalga a 200 anni prima dell'èra volgaro. Le statue
di marmo ripescato finora sono venti, ma quasi tutto irremissibil-
monte detoriorato dall'azione delle acque o delle sabbie.
Solo una tra queste statuo conserva ancora traccia dell' antica

bollezza o perfezione di lavoro. Invece si potè ricostruire, sebbene
frantumata in molti peni, una bellissima statua di un atleta, la
quale IIgura ora nel museo di Atene. Questa statua è di propor-
sioni naturali, lo stilo ð acoademioo o la fattura sombra rimonti
al 3 scoolo prima dell'èra volgare.
Fra gli altri bronzi figura un Ercole, che si potrebbo diro una

copia od una imitazione deti' Ercole Farnese che si conserva nel
museo di Napoli.
Vennero pure rioûporati vasi ed utonsili rimentanti al 30 secolo

prima do!Ybra nostra.
-- Mandano dal Cair) che il ri:co america.no Teadoro Davis, un

noto ogittolo¿o il quale ha intrapreso a proprio speso soavi e ti-

I
eerche nella Valle dello Tombe dei Ro a Luxor, ha scoperto_la
tomba della figlia di Amonhetop III, del padro della madre, regina.
Ti. Lo mummio del Ro o della Regina sono state ovidentomento
profanate,in precedonza da qualeho ladro di ori o di gioielli, ma
quella della figlia ó intatta.
Inoltre nella tomba stessa vennero scoperti moltissimi oggotti

assai interessanti, fra i quali un carro reale completo od intatto,
esternamente rivestito di foglio d'oro, due statue di Osiris in ala-

bastro el altri simboli religiosi di squisito lavoro.
Il carro verrà esposto al Museo del Cairo, parte degli altri og-

getti saranno donati al Museo Metropolitano di New-York ed al-

tri infine sono destinati ad arricchire la collezione personale del
signor Davis.

T.ELEGEELAMMI

(Ag·ens:ia stethni)

PIETROBURGO, - (Ufficiale). - 11 generalo Kaulbars, coman-
danto del terzo corpo d'esercito in Manciuria, che à stato trasfo-
rito al comando del secondo corpo d'esercito, sarà sostituito nol
suo primo ufneio dal generale Batianoff.
TlFLIS, 28. - I contadini del distretto di Gori hanno deciso di

ooltivare le terre senza pagare le corrisposto. Essi eleggeranno
rappresentanti per l'amministrazione della loro azienda agraria.
Alcuni vorrebbaro che si ricorresse alla violenza por ottenere le

concessioni richieste.
Sono stato inviate trappo noi luoghi più minacciati.
VIENNA, 28. - Il Ministero della guerra comunies che il ca-

pitano conte Szeptycki, addetto al quartier generale russo, di cui
mancavano notizie, si trovava il 18 corr. sano e salvo col corpo di

cavalleria del generale Rennenkampf, prosso il quale ha assistito
alla battaglia di Mukdert.
SAlGON, 28. - La Hong-Itong Salv2ge Association ha abband

donato i lavori iniziati allo scopo di rimettero a galla l'incro-
ciatore Sully ed ha ritirato gli operai, dichiarando che a impts-
sibile riuscirvi. Si dice che l'ammiraglio Bayle cerchorà a Singa-
pore chi voglia assumere l'operazione o la tenterk ogli stesso.
PARIGI, 28. - I (cinque cardinali francesi Richard, Perrand,

Lecot, Coullië e Labouré hanno diretto al Prosidento della Repub-
blica, Loubet, una lettera che contiene i principali argomenti in
favore del cancordato. I cardinali credono che il regiano delle as-
sociazioni pel culto, costituito in conformità dolla leggo sullo

associazioni, sia la negazione della costituzione della chiesa o un

tentativo formalmente scismatico.
La soppressione pura e semplice del bilancio dei culti ð un ri..

fiuto di adempiere l'obbligo imposto dalla costituzione del 1791, la-

quale dice che gli assegni ai ministri del culto cattolico fanno

parte del debito nazionalo. I cardinali concludono invocando il

mantenimento del concordato con modifleazioni, so occorroranno.
LONDRA, 28. - Il Ra Edoudo ha ricevuto nel pomoriggio, al

Buckingham Palaco, il nuovo ambasetatore degli Stati Uniti, presso
S. M. il Re d'Italia, White.
LONDJtA, 28. - L'ambaseiatore degli Stati Uniti a Jtoma.

White, partirà probabilmente nella settimana vontura per It sua

nuova dostinazione.
Si dice, nei circoli inglesi bene informati, che la squadra frand

ceso si recherà nell'estate prossima nelle acque di Spithead, allo

scopo di fare una nuova dimostrazione dell'accordo cordiale che
esiste tra la Francia e l'Inghilterra.
PARIGI, 28. - Camera dei deputati. - Si approva la do-

manda di esercizio provvisorio del bilancio per il meso di aprile.
Si riprendo quindi la discussione del progetto di legge por la

separazione delle chiese dallo Stato.
Plichon nega che l'attitudine del Vaticano abbia resa nocoasaria

la separazione delle chieso dallo Stato. Fu Courbes solo, proseguo

l'oratore, cþç vollo o la preparo.
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Plichon ritione che un paese noa possa vivoro senza morale e

perciò senza religione. Fu por questo che Napoloono feco il con-
cordsto.
Barthou dice che egli ed i suoi amici voteranno a favore della

soppressione del bilancio dei culti, cho ð la conseguenza logica de-
gli avvenimenti storici ed ð rosa d'altronde necessaria dalla poli-
tica della Santa Sede.
Barthou così prosegue: il respingere il progetto per la separa-

zione delle chiese dallo Stato attualmente sarebbe la sconfitta del
partito repubblicano. Bisogna rendere la separazione delle chiese
dallo Stato compatibilo colla libertà dei culti o colla libertå di
coscienza,

L'oratore termina dicendo che il suceosso del progetto di leggo
dipende dal libaralismo della Camera.
La seduta è indi tolta.
LONDRA, 29.

- Camera dei comuni. - Il ministro della
guerra, sir Arnold Forster, rispondenio ad analoga interrogazione,
dichiara di essero privo di informazioni ufficiali circa la perma-
nenza dolla flotta russa nelle acque del Madagascar.
LONI)RA, 29. - Camera dei comuni --- Il ministro della

guerra, sir Arnold Forster, presentando il bilancio della guerra,
dice: l' Inghilterra, non essendo suscettibile di subiro alcuna in-
Vasione, non ricorrerà alla coscrizione militare. La missione prin-
cipale dell'esercito britannico è quella di combattere oltro i mari
È necessario eliminare l' idea che l'Inghilterra debba mettersi in
concorrenza colle grandi Potenze militari.
L'oratore, parlando poscia delle speso por l'esercito dell'India'

rileva che soltanto l' Inghilterra mantieno in tempo di pace un
esercito sul piedo di guerra.
Il segretario parlamentare per l' ammiragliato, Pretyman, ri-

spondendo ad analoga interrogazione, dice di sapere che la llussia
studia attualmente un progetto di costruzioni travali, ma di igne-
rare l'importanza di tali costruzioni ed il limite di tempo in cui
dovrebbero compiorsi.
Si approva indi all' unakimità una mozione prosentata da sir

.1. Walton, la quale c4añanna la politica di rappresaglio fiscali
sostenuta da Balfolic.
11 Governo, ceaformemente alla deliberazione del 22 corrente, si

astiene dalla iscussione e non prende parte al voto.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 28 marzo $905

11 barometro ò ridotto allo zero . . .
-

L'altezza della stazione è di metri . . E0,62.
Barametro a mezzo.ü

. . . . . . . 757,96
Umidità relativa a mezzodi . . . . . 65.
Vento a mezzodl

. . . . . . . . . . S.
Stato del cie'o a mezzodi

. . , , . .
- -

massimo 17,5.Termomotro teatigrado . . .5 . . .

minituo 0°,0.
Pioggia in 24 oro . .5 . . . . . . . - -

28 marzo 1905.
In Europa: pressione massima di 770 sulla Russia settentrio-

nale; minima di 746 sulle Ebridi.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito intorno a 1 mill. al-

l'estremo So Sicilia, disceso altrove fino a 5 mill. al nord; tem-
peratura aumentata; alcuni venti forti.
Barometro: minimo a 760 sul golfo ligure, massimo a 765 al

sid-Sardegna.
Probitilità: venti moderati o debali tra sud o ponente sull'Italia

i2feriore, tra nord e ponente altrove: cielo vario alvarioalNW,
in gran parte nuvoloso altrove; con qualche pioggia; mare qua
e là agitato.
r

BOLLETTINO RETEORICO
dell'UfBoio õentrale di meteorologià 6 di geodinamica

Rome, P.8 marzo 1905.

†RIRPERATtlitA
$ÌAÍO STAÍð

STAZIONI del cielo del mare Massima liinima

ore 8 ore 8 nolÌe AA oro
precedenti

Porto Maurizio...
1

Genova
..........

Massa Carrara ...
Cuneo ...........
Torino...........
Alessandria .....
Novata

..........

Domodossola
.....

Pavia............
Milano ..........
Sondrio .........
Bergamo ........
Brescia ........a.
Greinona a.......
Mantova

........

Verona ..........
Belluno

.........

Udine ...........
Treviso

.........

Venezia..........
Padova

..........

Rovigo ..........
Piacenza ........
Parma

..........

Reggio ßmilia....
Modena .........
Ferrara .........
Bologna .... ....
Râvenna ........
Forli ............
Pesaro.......

...

Ancona .........
Urbino

..........

Macerata ........
Ascoli Piceno ....
Perugia..........
Camerino ........
Lucca ...........
Pisa ............
Livorno .........
Firenze ..........
Arene ..........
Siena ...........
Grosseto

........

Roma ...........
Teramo .........
Chieti ...........
Aquila .........

Agnono .........
Foggia...........
Bari

............

Lecco ............
Caserta ..........
Napoli ..........
Benevento

.......

Avellino ........
Caggiano ........
Potenza..........
Cosenza..........
Tiriolo ..........
Reggio Calabria

..

Trapani .........
Palermo

.........

Porto Empedocle
.

Caltanissetta
...

Messina
.....

Catania
.....

Siracusa
....

Cagliari . . . .

Sassari
.....

coperto
coperto
piov6eo
seretto

streno

(1 cdperto
/, coperto
plovoso
coperto
coperto
coperto
/4 coperto
fa coperto
6/4 coperto
*/4 coperto
coperto
coperto
3/4 coperto
coperto
coperto
copetto
esperto
3]; coperto
coperto
toperio
coperto
coperto
/4 cöþežto
coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
40putto
coperto
coperto
/4 copetto
nebbioso

piovoso
coperto
piovòso
3/4 coperto
coperto
coperto
nebbioso
coperto
coperto
3/4 coperto
sereno

nebbioso
serono

/4 coperto
coperto
coperto
sereno

/4 coperto
/4 coperto
/4 coperto
sereno
nebbioso
coperto
coperto
/4 coperto
sereno
screno

coperto
3/4 coperto
ja coperto
sereno

a coperto

mosso 14 5 9 2
mosso 16 3 11 8
calmo 16 2 1 6
- 1ð0 §8
- 15 2 7 $
- 16 4 7 7
- 180 6Ó
- 184 70
- 10 0 5 0
- 18 2 1 8
- 170 57
- 152 72

181 Ý,0
- 175 79
- 165 78
- 163 77
- 15 8 6 1
- 170 80
- 17 2 1 8

ealmo 15 0 8 4

- 17 1 0
- 168 80
- 170 90
- 170 90
- 161 88
- 16 1 5
- 15 7 10 2
- 150 82
- 166 92

calmo 13 2 8 5
catrào 14 0 9 2
- 121 84
- 15 0 9 l
- 170 68
- 145 ð2
- 15 0 6 Ò
- 1Ì2 84
- 184 02

dalmo 16 0 10 2
- 18 4 9 8
- 174 85
- 162 76
- 150 60
- 177 90
- 160 70
- 140 60
- 152 53
- 125 50
- 148 50

legg. mosso 13 7 6 0
- 150 74
- ISO 82

calmo 16 7 10 2
- 185 52
- 150 50
- 12 3 4 4
- 114 47
- 159 89
- 8 0 30

logg. mosso 15 2 10 8
calmo 16 2 11 3
calmo 18 8 6 0
mosso 18 0 14 0
- 183 80

calmo 17 0 12 0
calmo 17 4 9 3
legg. mosso 18 6 8 8
calmo 19 8 4 0
- 160 89

Dereuore: 0. B. Bau.esio. Tipograils delle Mantellate•
, IturazLa Tommo, Ggren g responsabile.


